INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Iniziamo con l’appello.. 

Intervento del Segretario: 

(appello). 13 presenti, 4 assenti: la Seduta è valida 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Hanno preannunciato la loro assenza e quindi sono assenti giustificati: Schiaffino Gian Paolo, per ferire e Scrivano Carlo: è dato il terzogenito, gli facciamo i complimenti e le felicitazioni. Questa sera tornava a casa la moglie, dopo il parto, e quindi non è presente. Iniziamo il Consiglio Comunale.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Presidente..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Prego.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Avrei un chiarimento da chiedere..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Sì, il Capogruppo Accame mi aveva preannunciato la sua richiesta, si tratta di una richiesta a risposta rapida da parte del Sindaco, abbiamo concordato che la può fare. Prego.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Poiché in paese circola insistentemente la voce che la Colonia Oberdan sia stata venduta, chiedo, per quanto possibile, un chiarimento. Gradirei.. etc. etc.. Grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Ovviamente non c’è dibattito, non c’è nessun.. Cioè, il Sindaco, per bontà sua, risponde e poi andiamo avanti. 

Intervento del Sindaco: 

Io credo che sia già quasi un anno che sia stata venduta, credo che addirittura sia stata già rivenduta, la Colonia Oberdan, perché noi l’avevamo vista addirittura sul foglio, sul giornale, che c’era la pubblicazione dell’appalto da parte della Regione Lombardia. E quindi a noi risulta che sia stata venduta e mi risulta, non abbiamo ancora.. Che sia stata già rivenduta, addirittura. Quindi, per noi non è una novità, ecco, si sapeva.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene. Grazie Sindaco. Possiamo dare inizio al Consiglio Comunale.. 

PUNTO NUMERO UNO – OGGETTO: LETTURA ED APPROVAZIONE VERBALI SEDUTE CONSILIARI DEL 13 E 20 LUGLIO 2007, DAL NUMERO 50 AL NUMERO 64 COMPRESO 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto uno: (lettura del punto). Né in sede di Conferenza dei Capigruppo né in altre occasioni è venuto alcun rilievo, quindi credo di dare per scontato che non ci siano modifiche da farsi. Se è così, pongo in votazione il punto uno all’ordine del giorno: favorevoli? Contrari? Nessuno. Astenuti? Uno, Consigliere Mattea perché assente nelle Sedute precedenti. 

PUNTO NUMERO DUE – OGGETTO: APPROVAZIONE CONVENZIONE CON L’UFFICIO DI PRESIDENZA DEL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LIGURIA PER L’UFFICIO DEL DIFENSORE CIVICO 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto due: (lettura del punto). Relaziona il Sindaco? Sì.. 

Intervento del Sindaco: 

“Richiamato l’Art. 11 del Decreto Legislativo 267 /2000..“(prosegue la lettura del documento).

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie. È aperta la discussione. Prima Accame, poi Mattea.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Non posso non constatare che anche il Difensore Civico da noi a suo tempo insediato per la prima volta, non sia stato sacrificato dall’attuale Amministrazione, in base ad un arcano congegno finanziario di cui francamente gradiremmo venire a conoscenza. Ci risponderete “risparmio “: ma quale risparmio? E di che cosa? Ripicche cerebrali, forse? Mah, non saprei proprio cosa pensare. Dopo questa premessa vi sottopongo le seguenti domande: 1) cosa si intende per “attività del Difensore Civico che potrà riguardare anche pratiche presso altri Enti; 2) quali sono i Comuni della nostra Provincia già convenzionati con la Regione; 3) a quanto ammonta l’indennità per l’istituendo Difensore Civico e la differenza di contenimento spesa tra il pregresso e quello attuale; 4) quanto saranno le frequenze mensili. Non chiedo il perché di questo recondito e repentino cambio di rotta, avete la maggioranza e potete, conoscendo il vostro metodo, disporre a gradimento, arbitrio e capriccio. Ciò nonostante vi invito caldamente a rivedere il vostro progetto. Qualora così non fosse approfitto della circostanza per ringraziare, a nome anche del mio Capogruppo e di tutti i cittadini, l’Amico Avvocato Domenico Leale per quanto egregiamente ha fatto in questi anni a beneficio della nostra comunità, per la sua mai venuta meno correttezza e integrità e sensibilità sia di esempio a tutti noi. Grazie. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Mattea.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Mi rendo conto che questa scelta porterà un risparmio, visto che in Delibera mi pare di avere inteso che, diciamo, l’utilizzo di questo Difensore Civico Regionale sarà a costi zero per la nostra Amministrazione. E ciò nonostante sono dispiaciuta del fatto che, dopo molti anni di apprezzabile servizio da parte dell’Avvocato Leale, improvvisamente questo servizio debba venire interrotto.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Rembado, arriva.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Anche perché l’Avvocato Leale è sempre stata una figura conosciuta dai Pietresi ed altamente stimata. Ma al di là di questa premessa, volevo sapere in quanto è effettivamente quantificato il risparmio per il nostro Ente e se eventualmente è già possibile sapere come sarà utilizzato questo risparmio. Queste sono le domande. Invece ho un’osservazione circa l’Art. 2, che leggo “sono escluse dall’intervento del Difensore Civico le pratiche e i provvedimenti riguardanti le seguenti materie: nessuna “. Ora, considerato che il compito del Difensore Civico non abbraccia tutte le funzioni ma è circoscritto, mi pare che questo termine non sia pertinente, poiché starebbe a significare che il Difensore Civico si occupa di tutto, ma così non è. Quindi, probabilmente, a mio avviso, questa dicitura dovrebbe essere corretta.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie. Altri? Allora il Sindaco può rispondere. Se volete, ricordandovelo, di spegnere i microfoni.. Eh, Accame.. Resta un rumore di fondo e poi diventa difficile la trascrizione da parte del traduttore. 

Intervento del Sindaco: 

Io volevo fare una premessa: intanto mi dispiace molto che si confonda il discorso, diciamo così, di modifica, del discorso del Difensore Civico riconducendolo all’Avvocato Leale e forse dimenticando una cosa: che l’Avvocato Leale, se non ci andava bene, non lo avremmo nominato noi di nuovo. Quindi, una volta.. Come l’avete nominato una volta voi, una volta lo abbiamo nominato noi. Quindi, l’Avvocato Leale sfatiamo la cosa che non vada bene all’Amministrazione. Credo che sia poco corretto dirlo, ma mi sembra di aver sentito dire che l’operato del.. Sembra quasi, a chi ha sentito, che noi abbiamo voluto levare da Difensore Civico l’Avvocato Leale. L’Avvocato Leale l’abbiamo trovato e nell’opportunità che abbiamo avuto l’abbiamo rinominato, quindi l’Avvocato Leale a noi andava benissimo, anche perché se diversamente fosse stato ne avremmo nominato un altro al posto di Leale già tre anni fa, quindi.. Mi pare che non ci sia niente di personale con Leale, che ringraziamo tutti per il lavoro svolto. Credo che la scelta dell’Amministrazione sia stata una scelta innanzitutto a risparmio, ed è stato detto, ed è stato anche scritto e poi stiamo imboccando una strada che non è nuova, non è l’unico Pietra che lo fa, e questo risponde alla seconda domanda del Consigliere Accame. Comuni importanti, come Alassio, ha la convenzione con il Difensore Civico Regionale, oppure Borghetto. Altri.. Albenga. Voglio dire, quindi, non è che ci sia niente di strano che Comuni, anche molto più importanti di noi e con molti più problemi di noi, si siano rivolti al Difensore Civico Regionale. Credo che nonostante il buonissimo lavoro che ha fatto l’Avvocato Leale, nello specifico.. Cioè, ci siamo confrontati anche altre volti sulle relazioni. Voglio dire, due anni fa il caso più eclatante di Pietra era stato un caso di pecore, ecco. Non è che abbiamo avuto delle cose per cui ci sia stato disamine strane, etc.. Io credo che di fronte a fatti importanti, e non dimentichiamo che per fatti importanti il Difensore Civico deve, diciamo, tutelare i cittadini nei confronti dell’Amministrazione Comunale o di altri Enti. Molto spesso il Difensore Civico viene scambiato come un Avvocato fra due parti contendenti di privati e non è il suo ruolo. È stato molto spesso confuso. Il Difensore Civico deve tutelare il cittadino verso l’Ente o verso gli Enti. Quindi, discutibile o meno, per l’amor di Dio, non siamo lì a chiedere che ci sia dell’unanimità in queste cose, però almeno i concetti chiari e precisi devono essere chiari e precisi. Quindi, sulla posizione di Leale che noi abbiamo votato l’altra volta e abbiamo nominato noi e sul fatto che adesso riteniamo che sia meglio e sia più opportuno per il Comune aderire a questa forma di risparmio. Io adesso il risparmio annuale non me lo ricordo a memoria, magari l’Assessore Palazzo.. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Sono sui 13 mila 500, 14 mila Euro netti all’anno contro un costo zero di quello regionale. 

Intervento del Sindaco: 

Non so se c’è una quarta domanda, forse l’ho dimenticata.. Non.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

I tempi di presenza.. 

Intervento del Sindaco: 

Ecco i tempi mensili saranno quelli da cadenzare attraverso questa convenzione che andremo a fare. Quindi attraverso la convenzione stabiliremo quali sono i tempi e le venute mensili del Difensore Civico Regionale a Pietra. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

C’è ancora qualcosa? Aveva chiesto.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Avevo fatto ancora una domanda.. 

Intervento del Sindaco: 

Una precisazione, sì..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Ah, sì, l’Art. 2.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Chiedevo: sapete già come verranno riutilizzati questi soldi risparmiati? E poi sull’Art. 2. 

Intervento del Sindaco: 

Mah, sull’Art. 2 io adesso chiedo aiuto al Segretario perché non.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

No, proprio anche alla luce di quello che lei, Sindaco, ha appena detto, che il Difensore Civico non si occupa di tutti.. 

Intervento del Sindaco: 

Sì, ma infatti.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Ecco. E questa frase sta a significare.. 

Intervento del Sindaco: 

La struttura è quella. Il Difensore Civico, per, diciamo, istituzione nazionale, etc., ha un campo di applicazione che è un po’ diverso da quello che è stato fatto fino adesso a Pietra. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Ecco. Però, se lei legge bene l’Art. 2.. 

Intervento del Sindaco: 

Ma nessuna chiaramente di quelle che sono statutarie del Difensore Civico a livello nazionale. In questo senso io penso che sia, poi per l’amor di Dio, se c’è.. 

Intervento del Segretario: 

Sì, questo è lo schema come ce l’ha mandato la Regione, quindi non lo abbiamo neanche modificato. Cioè, si occuperà delle materia di competenza del Difensore Civico Regionale, che sono previste nel Regolamento. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Nessuna esclusa.. 

Intervento del Sindaco: 

Nessuna esclusa, però.. Il problema.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Mi sembrava un po’ ambigua come interpretazione. Perché.. Cioè, sì che è un Regolamento che è emanato dalla Regione e che comunque rimane all’interno del nucleo amministrativo e non è rivolto al cittadino.. 

Intervento del Sindaco: 

Certo.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Il cittadino saprà bene quali sono le pratiche o comunque gli verranno spiegate quali sono le pratiche per il quale si può rivolgere al Difensore.. 

Intervento del Sindaco: 

Non c’è dubbio.. Non c’è dubbio.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Però mi sembrava che questa terminologia, questa frase insomma, nel contesto lasciasse un’ampia interpretazione. Poi.. 

Intervento del Sindaco:  

Io l’ho interpretata così e non ho dato nessun peso, però mi rendo conto che magari c’è da.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Se lo schema è stato fatto dalla Regione.. Non so, fate una segnalazione, oppure se ritenete che vada bene, rimane così.. 

Intervento del Sindaco: 

Non c’è dubbio.. Non c’è dubbio..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Lo segnaliamo. 

Intervento del Sindaco: 

Per quanto riguarda l’altra domanda, chiaramente i risparmi non sono finalizzati, vanno a finire in un calderone.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

No, certo.. 

Intervento del Sindaco: 

Anche perché la scelta di non fare il Difensore Civico non l’abbiamo fatta stasera, l’abbiamo fatta nel Bilancio, quindi dire dove vanno questi soldi è un pochino difficile. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

O. K..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Josi.. Mattea spegne il microfono.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Anch’io mi associo al ringraziamento, spero non formale, che è stato fatto nei confronti dell’Avvocato Leale. L’osservazione che ha fatto il Sindaco io l’ho fatta, se mi consente Sindaco, ancora prima di lei, dicendo che dalle relazioni appariva quanto non fosse, diciamo, centrato nella popolazione il significato del Difensore Civico. Il Difensore Civico, come invece lei ha quest’oggi ricordato, è il difensore del cittadino che si sente mortificato dalle Amministrazioni, questa, quella regionale, quella.. L’Amministrazione Pubblica in generale e che in fase pregiudiziale, cioè non decidendo, non potendo ricorrere, diciamo, alle funzioni di un Avvocato per stabilire una causa di carattere vario, che può essere amministrativa, il TAR, che può essere nei confronti della Magistratura ordinaria qualora ravvisasse nei suoi comportamenti un comportamento, diciamo, penalmente perseguibile, si rivolge a questa figura, che è di origine svedese fondamentalmente, è la.. (?), che lo difende nei confronti dell’Amministrazione. Anche nei Stati Uniti d’America ci sono forme del genere, Magistrati indipendenti che fanno le bucce ai Clinton, ai Bush, e così via. È una cosa molto delicata perché a questo punto la stessa convenzione che si fa da parte del Consiglio Comunale, preferisco dire così, con la Regione potrebbe in qualche modo far pensare a quel Difensore Civico che in fin dei conti è stato eletto da un Consiglio Comunale, da un’Amministrazione e che quindi il cittadino che si dovesse rivolgere contro quel Consiglio Comunale o quell’Amministrazione avrebbe, diciamo, del Difensore Civico.. Come dire? Un cane da guardia che risponde ad un padrone che è chi l’ha nominato. Quindi sono questioni sulle quali bisogna andarci con estrema delicatezza. E io non vorrei far risparmiare tutti i soldi all’Assessore Palazzo, secondo me un po’ di soldi andranno spesi per chiarire in modo molto ampio ai cittadini, cominciando dalla scuola, quello che è il ruolo di un Difensore Civico. Se questo viene fatto può darsi che se ne ottengano dei benefici. Cioè “attenzione, guarda cittadino tu hai la possibilità di fare questo. Questo Difensore è, anche se nominato dall’Amministrazione Comunale, assolutamente indipendente e quindi è la persona a cui ti devi rivolgere quando pensi di avere ricevuto un sopruso o cose di questo genere “. Io posso votare questo provvedimento che viene proposto in quanto io ero Consigliere Regionale quando il Consiglio Regionale, e non la Giunta Regionale, propose la Legge che istituiva il Difensore Civico. Notate la differenza? Non la Giunta Regionale, come sono il 99 per cento dei provvedimenti, di Legge delle Regioni, ma del Consiglio Regionale proprio per togliere quest’idea che fosse un’Amministrazione, attiva come può essere una Giunta e cose di questo genere, che condiziona un determinato potere. Allora, sulla base di questo, io do un voto di assenso, salvo vedere al primo anno se sono stati fatti quelle azioni di convincimento sulla funzione, di chiarimento sulla funzione nei confronti dei cittadini e sull’esito che questo provvedimento, diciamo, concretamente sarà manifestato attraverso la relazione.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Josi. Altri? Ci sono altri? Il Sindaco intende replicare definitivamente? 

Intervento del Sindaco: 

No. Io ringrazio per il contributo il Consigliere Josi. Credo che sia un dovere dell’Amministrazione quella di ulteriormente incrementare una campagna di sensibilizzazione verso i cittadini dove si va a spiegare a chi si deve rivolgere e per cosa deve rivolgersi. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie. Allora due votazioni: la bozza di convenzione e la immediata esecutività. Punto due (lettura del punto): favorevoli? 

Intervento del Segretario: 

Tredici

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Contrari? Astenuti? Uno. Immediata esecutività: favorevoli? 

Intervento del Segretario: 

Tredici

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Contrari? Nessuno. Astenuti? Uno. 

PUNTO NUMERO TRE – OGGETTO: APPROVAZIONE “REGOLAMENTO DISCIPLINANTE IL FUNZIONAMENTO DELLO SPORTELLO UNICO PER LE ATTIVITÀ PRODUTTIVE “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto tre: (lettura del punto). Assessore alle Attività produttive, Palmarini. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Il Comune di Pietra Ligure, come molti altri Comuni che appartengono al Comunità Montana Pollupice, per svolgere le attività di Sportello Unico si avvale degli uffici della Comunità Montana medesima. E dal 2001 mi pare che c’è questa Convenzione che viene periodicamente rinnovata. Con l’ultimo rinnovo siamo convenzionati fino al 31 dicembre di quest’anno con previsione, ritengo poi a suo tempo se ne parlerà, di continuare con questa esperienza. L’attività viene svolta secondo un Regolamento e proprio di questo Regolamento questa sera andiamo a parlare in quanto l’Ente ha proposto una bozza che disciplina appunto il funzionamento dello Sportello Unico, che non è un Regolamento nuovo ma è una bozza che integra in qualche punto, puntualizza quello esistente. Premetto che nella bozza non sono evidenziate le correzioni, però è questo il documento che abbiamo ricevuto, che è stato inviato a tutti i Comuni che fanno parte di questa convenzione e alcuni hanno già provveduto ad approvarli, altri come noi si accingono a farlo, comunque a discuterlo. Io non mi dilungo se non me lo richiedete a commentare.. Più che commentare potrei leggervelo.. La bozza di Regolamento. È agli atti. C’è un sommario dove indicando i vari articoli chiarisce quali sono tutte le caratteristiche di questo Regolamento, dai principi generali alle definizioni, alla funzionalità e tutte i passaggi procedurali per svolgere questo servizio. Questo servizio di Sportello Unico è attuato per una parte dei procedimenti amministrativi di tipo edilizio, ma che hanno specificità con le Attività Produttive, siamo questo attività di tipo commerciale, di tipo turistico, di tipo alberghiero e via di seguito. Le autorizzazioni di questo tipo hanno il vantaggio, seguendo il procedimento attraverso lo Sportello Unico, di concentrare in un’unica sede l’esame di tutti gli aspetti, di tutte le problematiche che sono riferite a quel procedura. Per esempio, se c’è un intervento che riguarda una attività che si svolge in zona demaniale marittima, in quella sede oltre al Comune, con i suoi vari Uffici sia di Edilizia, sia di Demanio Marittimo, sia di Attività Produttive, sono presenti tutti gli altri Enti che hanno attinenza con questo procedimento. Pertanto si evita quella procedura che notoriamente si accompagna con lungaggini temporali perché in un’unica sede si esamina, con diverse sedute, il procedimento, il progetto, e si può concludere con un unico atto amministrativo. Io ho voluto dilungarmi un attimo su questo secondo aspetto non perché volessi dare lezioni ma, così, per ricordare un momento qual è la funzione dello Sportello Unico. Grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Assessore. Accame.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Premesso che voteremo a favore se non per altro perché l’abbiamo istituito noi nel 2001. Ma faccio due domande soltanto. Nella bozza del Regolamento allegato alla pratica gli altri Comuni, c’è scritto Boissano.. Gli estremi della Delibera. Gli altri Comuni non hanno ancora deliberato? Perché non c’è niente.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Mah, io ritengo.. Se ci sono altre domande.. (non del tutto attendibile – per registrazione di voce fuori campo – microfono spento) 

Intervento del Consigliere Accame: 

Sì, ti faccio ancora una domanda: perché il Comune di Loano non è inserito nell’elenco? 

Intervento del Sindaco: 

Il Comune di Loano non fa parte.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Non fa parte.. 

Intervento del Sindaco: 

Se lo fa per conto suo.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Perché alcuni Comuni, come ho detto prima.. Cioè, non tutti i Comuni della Comunità Montana si servono dello Sportello Unico, alcuni no. Ecco, Loano.. (voci fuori campo).. Loano e Finale. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Non hanno aderito. Va bene. 

Intervento di voce fuori campo: 

Ma sin dall’inizio.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

E gli altri Comuni devono ancora..?

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Devono ancora deliberare.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Gli altri Comuni, io confesso che non sono andato a fare una verifica di chi ha nel frattempo deliberato, perché le Delibere che vengono riportate in questa bozza sono quelle del Comune di Boissano, oltre alla Comunità Montana, ma si riferisce quella del Comune di Boissano al 20 giugno, quindi nel frattempo ritengo che abbiano provveduto anche altri Comuni o comunque stiano provvedendo. Perché è condivisa anche.. Perché la Comunità Montana, di cui facciamo parte, ha approvato questa bozza il 3 di luglio e quindi implicitamente la maggioranza dei Comuni lo ha approvato.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Palmarini. Mattea.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Come ha già detto il Consigliere Accame, è una pratica valida perché comunque aveva già avuto un suo iter in precedenza. Ho letto la bozza di Regolamento e mi pare che sia un Regolamento completo in tutte le sue parti. Un ottimo servizio che offriamo al cittadino in quanto che.. Insomma, gli si offre l’opportunità in un’unica soluzione di snellire tutte le pratiche e quindi mi sembra un’ottima cose che ora il Comune di Pietra continui a portare avanti questa collaborazione con la Comunità Montana.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Ci sono altri? (omissis- per voce fuori campo – microfono spento) 

Intervento del Consigliere Josi: 

Io, se non fosse per altro per non trovarmi in contraddizione, come Membro per conto di questo Consiglio Comunale della Comunità Montana, l’oggetto, il Regolamento, l’ho già approvato il 3 luglio insieme, credo, al Consigliere Fontana. Io sono, al di là del contenuto specifico di questo Regolamento, che può anche darsi che abbia qualche pecca qua e là, che poi nel tempo potrebbe essere eventualmente emendata, sia un principio molto corretto che però poi ci porta di fronte a una contraddizione di fondo. Non molto tempo fa io ho avuto da rilasciare dichiarazioni ad un giornale ligure sulla questione che prima o poi dovranno prevalere questi indirizzi rispetto a quelli delle realtà amministrative comunali. Non è questa la sede per parlarne, ma io ho parlato di cinque grandi Comuni che potrebbero diventare un unico Comune, qui c’è una Comunità Montana che rappresenta grossomodo quello che era il territorio, la perimetrazione dei vecchi comprensori previsti dalle Leggi Regionali del.. Degli anni ’70, che poi purtroppo furono abrogati a favore del mantenimento delle Province. Ma io credo che veramente il problema di una ristrutturazione del governo delle cose sui territori prima o poi vada affrontata. Non sono cose che si decidono in questo Consiglio Comunale, ci saranno altre sedi, però quando poi si va a parlare dell’antipolitica c’è anche questo fatto, cioè una frammentazione del potere talmente diffusa che al cittadino rimane poco da fare se non nascono strumenti, per esempio, come questo. Perché se no rincorrere le autorizzazioni, avere il concerto delle stesse su un determinato oggetto, rendo una vita veramente molto difficile improvvida. Quindi, io ripeto, approvo questo provvedimento e ripeto che, sia pure a malincuore, qualche pensiero, che non riguarderà il nostro Consiglio Comunale nei prossimi anni, ma in un futuro non lontano immaginare che ci siano concentrazioni di 50 – 60 mila abitanti per definire una realtà amministrativa diversa da quella attuale, lasciando ai Comuni attuali alcuni compiti, tipo la valorizzazione dei contenuti storici, tradizionali, diciamo, dei Comuni stessi debba essere affrontata. Grazie.

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Io ringrazio chi è intervenuto ed anche per le parole di condivisione della proposta. Mi limito a leggere il dispositivo della Delibera, che non l’avevo detto prima. La proposta di deliberazione è la seguente: “di approvare la bozza di Regolamento disciplinante il funzionamento dello Sportello Unico delle Attività Produttive.. “(prosegue la lettura del documento). Quindi, la proposta della Giunta e per essa dell’Assessore è questa, mi pare che ci sia piena condivisione. Grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Bene. Allora andiamo in votazione. Anche qui due votazioni, una per il Regolamento e una per l’immediata esecutività. Punto tre (lettura del punto): favorevoli? 

Intervento del Segretario: 

Unanimità

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Contrari? Nessuno. Astenuti? Nessuno. Immediata esecutività: favorevoli? 

Intervento del Segretario: 

Unanimità. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Unanimità. 

PUNTO NUMERO QUATTRO – OGGETTO: LEGGE REGIONALE 9 SETTEMBRE 1998, NUMERO 31 “NORME IN MATERIA DI TRASPORTO PUBBLICO LOCALE “- APPROVAZIONE SCHEMA ACCORDO DI PROGRAMMA PER LA DETERMINAZIONE DEI LIVELLI DI QUANTITÀ E STANDARD DI QUALITÀ DEI SERVIZI DI TRASPORTO PUBBLICO LOCALE NEL BACINO DI TRAFFICO A “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto quattro: (lettura del punto). Assessore alle Finanze, Palazzo. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Con questa Delibera che sottoponiamo al Consiglio altro non è che un atto, credo che sia dovuto, perché è l’approvazione dello schema di accordo triennale per la determinazione, come ha detto il Presidente, della qualità e degli standard di questi servizi. Io darei lettura di parte della proposta, dopo di che eventualmente apriamo la discussione. “Viste tutte le autorizzazioni, le Leggi, visto l’allegato accordo di programma che è relativo al triennio 2005 /2008.. “(prosegue la lettura del documento).

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

È aperta la discussione. Mattea.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Premetto che voterò sicuramente a favore di questa pratica, così come ho sempre fatto a partire dal 1997. Mi spiace che in questo momento non sia presente l’Assessore Carrara perché diciamo che il mio intervento era un po’ mirato a lui e.. Ossia, non nego di essere stupita del fatto che l’Assessore Carrara, che in passato è sempre stato critico sul trasporto pubblico locale.. Io mi ricordo molte interrogazioni che facile quando era Consigliere di Minoranza e molti interventi e definendo proprio in modo critico il trasporto pubblico locale effettuato dalla SAR, come “un carrozzone “. Ora, mi meraviglio che stasera condivida con questa Maggioranza questa Delibera che praticamente è rimasta invariata, a parte la cifra che potrà essere lievitata di qualche centesimo e su quello che comunque era stato sempre il suo pensiero, non condiviso su questo tipo di trasporto pubblico. E considerato il suo interesse, sempre manifestato, sulle funzioni e disfunzioni del trasporti, soprattutto ferroviari, mi aspettavo che tra tutti gli anni trascorsi come Consigliere di Minoranza e dal 2004 come Assessore, elaborasse qualcosa di innovativo che garantisse uguale qualità del servizio ad un costo ridotto per le casse comunali. Ma d’altra parte mi sono detto: l’Assessore Carrara è un volitivo. Mi spiace, e lo ribadisco, che in questo momento non sia presente. E in cuor suo avrebbe voluto probabilmente rivoluzionare il sistema di trasporto pubblico locale, però probabilmente, insomma, tutte le ciambelle non escono col buco. E, così come è successo nella scelta delle priorità delle opere pubbliche, Cimitero, la priorità per l’Assessore Carrara, passeggiata di levante, la priorità per il Sindaco, che due giorni dopo tramite stampa ha smentito il suo Assessore. Quindi, mi spiace comunque, al di là di questo, che esistano conflittualità all’interno della Giunta perché non fanno onore all’Amministrazione che ritengo ne esca con un’immagine distorta e scolorita. Caro Assessore Carrara, uomo dichiarato di Centro Destra, lei sta pagando lo scotto di appartenere a una Amministrazione che potrei definire “politicamente multietnica “, dove la Sinistra la fa da padrona. Ho finito l’intervento.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE  - 

Concluso? Ah, mi sembrava che dovesse arrivare ancora fuoco dall’artificio finale.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

No. L’unica cosa che mi dispiace è il non aver avuto davanti a me l’interlocutore con il quale poter scambiare questo mio pensiero..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

È stata chiara, certo.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Eventualmente lo leggerà non appena gli verranno trasmessi i Verbali.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

I verbali.. Altri? Spegne Mattea e Josi.. Prego.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Cara Mattea, anche Saul sulla via di Damasco diventa Paolo. Quindi, la Provvidenza consente, diciamo, il cambiamento delle opinioni e quindi.. Purchè ci sia della dialettica va sempre tutto bene. Sul fatto che il trasporto pubblico sia una cosa molto utile, ma sia anche una di quelle cose a cui fare le bucce dalla mattina alla sera per vedere se i servizi sono gestiti al meglio e nel modo più economico, credo che si sfondi una porta aperta. Purtroppo però questa non è la sede dove siamo in grado di analizzare qual è il reale svolgimento del servizio. Noi diamo delle indicazioni di massima, cioè compriamo un pacchetto di trasporto pubblico, non siamo gli ispettori di quel trasporto. Bisognerebbe vedere qual è l’indice di gradimento del cittadini. Cioè, queste cose qui hanno una loro valutazione quando si riesce a far dire ai cittadini che cosa ne pensano di un determinato servizio. Noi possiamo dare delle linee generali, assentire a proposte, però è difficile entrare nel merito di queste cose. E quindi aspettiamo che i cittadini.. Come scrivono, ho visto delle E – mail, per quello che riguarda la viabilità di Via Crispi, facciano altrettanto per quello che riguarda il servizio pubblico, di cui l’Amministrazione di questi pareri, l’Amministrazione Comunale, credo farà tesoro per premere su chi gestisce il servizio. Darò un voto favorevole.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie. Fontana.. 

Intervento del Consigliere Fontana: 

Grazie Presidente. Volevo soltanto dire che non ho capito, dall’intervento del Consigliere Mattea, se il fatto che la SAR ferma a Pietra Ligure, sia un intervento di Destra, di Centro o di Sinistra. Alla stessa maniera non ho capito se il Cimitero è di Destra e quindi la passeggiata di levante, invece, è di Sinistra. La dimostrazione che queste qua sono opere nell’interesse della cittadinanza e tutto l’operato dell’Amministrazione è fatto nell’interesse della cittadinanza, è dato dal fatto che nel punto successivo, fra due punti, si va a criticare fortemente il Documento di Programmazione Economica Finanziaria del Governo e molto probabilmente immagino che il Consiglio Comunale lo criticherà e voterà a favore di questo documento: il Governo in questo momento è di Centro Sinistra e probabilmente il Consiglio Comunale voterà contro questo indirizzo. Grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Mattea, prego.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Dico una cosa sola: prima di far trapelare certe notizie alla stampa, i panni sporchi lavateveli in casa.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Altri? Sindaco, prego.. 

Intervento del Sindaco: 

Forse il Consigliere Mattea era abituato ai tempi dei panni sporchi, noi panni sporchi non ne abbiamo e credo che poi, e non in questa sede perché non mi sembra la più opportuna come non mi sembra la più opportuna parlarne, avremo un’interpellanza dopo chiariremo quello che è stato chiesto.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

(omissis- non comprensibile per voce fuori campo – microfono spento) 

Intervento del Sindaco: 

Ecco, ma se la Consigliere Mattea deve giustificare il suo intervento sulla SAR parlando della passeggiata o di altre cose, credo che argomentazioni ne abbia anche poche. Io credo che le risposte vi verranno date, come sono sempre state date, credo che non ci sia niente da nascondere, niente di Sinistra o niente di Destra. Quello che ha detto ne prendiamo atto, certamente, dico, visto che si parlava di SAR si poteva continuare a parlare di trasporto locale e non c’entrava la passeggiata, ecco. Poi condivido in pieno quello che ha detto il Consigliere Fontana. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

L’Assessore intende replicare? 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Mah, io non parlo né di Destra né di Sinistra, dico che fortunatamente che la SAR quest’anno per la prima volta, nel Bilancio 2006, ha chiuso il consuntivo con un utile e quindi a noi tutto sommato, come Comune che dobbiamo ripianare sempre le perdite, quest’anno siamo stati dispensati da quest’onere. Quindi, se vogliamo passare alla votazione..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie. Allora, se non ci sono altri interventi andiamo in votazione. Anche qui due votazioni. Punto quattro (lettura del punto): favorevoli? 

Intervento del Segretario: 

Unanimità.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Contrari? Nessuno. Astenuti? Nessuno. Immediata esecutività: favorevoli? 

Intervento del Segretario: 

Unanimità..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Contrari? Nessuno. Astenuti? Nessuno. 

PUNTO NUMERO CINQUE – OGGETTO: RATIFICA DELIBERA G. C. NUMERO 112 DEL 30. 7. 2007 AVENTE PER OGGETTO: “VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2007 “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto cinque: (lettura del punto). Assessore alle Finanze, Palazzo. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Questa ratifica sottopone all’attenzione del Consiglio la variazione di Bilancio che è stata deliberata dal Giunta Comunale in data 30 luglio 2007 al numero 112 di Registro. Viene ratificata appunto questa variazione e nella proposta di Delibera si chiede inoltre di vendere il presente provvedimento immediatamente eseguile. Faccio un passaggio veloce: il contenuto di questa ratifica di variazione di Bilancio è relativa solo e esclusivamente a degli spostamenti di capitoli e sono principalmente per il Cinema Comunale e il Campo Solare, ma sono stati solo e esclusivamente degli spostamenti perché ci sono state delle maggiori entrate e conseguentemente abbiamo aumentato il servizio perché il Campo Solare ha aumentato il numero degli utenti, quindi ha avuto maggiori entrate e quindi si sono dovuti sostenere più costi. E la stessa cosa per il Cinema, che si è dovuto integrare per le utenze, ma la cifra era minima. Sono state fatti comunque solo e esclusivamente spostamenti di capitoli.. (fine lato A – cassetta numero uno).. (omissis- per fine lato cassetta).. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

È aperta la discussione. Accame.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Un semplice chiarimento anche a nome della Collega Mattea. Al Codice 1050203 – prestazione servizi – abbiamo l’assestato precedente 67 mila Euro, poi l’importo della variazione 23 mila 372 Euro, pari a 90 mila 372 Euro. Chiedevo in queste 23 mila 372 Euro che cosa comprende? È la gestione del cinema? È l’utenza ENEL? E se fosse così sapere quanto per l’uno e quanto per l’altro. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Relativamente..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Un attimo.. Raccogliamo le richieste, così.. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Scusa, credevo avesse finito.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Sì, sono due voci. L’altra è 1070103 – prestazioni di servizi, 355 mila 300 è l’assestato precedente, importo della variazione 2 mila 800, nuovo assestato 358 mila 100. Chiedo appunto anche per questo chiarimenti su questi 2 mila 800 Euro. Grazie. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Le variazioni, la prima, di 23 mila 372 è così composta: 20 mila Euro di maggiore spesa, ma a fronte di maggiori proventi della gestione del Cinema di 20 mila Euro, quindi la partita si è compensata. Relativamente ai 3 mila 372, sono quelli che dicevo prima, sono relativi al pagamento.. Erano state sottostimate le valutazioni, energia elettrica, gas, telefonia ma anche queste si sono andate a reperire con minori spese nell’imposta regionale sulle attività produttive, quindi con dei risparmi. Invece, sul capitolo i 2 mila 800 Euro di variazione sono composti da: manifestazioni promozione turistica 1. 500 Euro. Sono anche qui degli spostamenti che dai contributi alle associazioni sono stati trasferiti a spese per manifestazioni promozionali. Nel merito non so per quale poi manifestazione nello specifico, ma credo che in fase di previsione siano inserite, poi vengono gestite durante l’anno in base alle richieste o alle necessità. Ed è la stessa cosa per i 1. 300 Euro, che compongono quindi i 2 mila 800 Euro.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Altri? Non ci sono altri? Rido la parola all’Assessore per la chiusura del punto? Prego.. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Ma è chiuso.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Non deve dire altro? 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Basta.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Mi sono distratto, non so se devo mettere in votazione anche l’immediata esecutività.. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Sì.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Bene. Poniamo in votazione il punto cinque (lettura del punto): favorevoli? 

Intervento del Segretario: 

Dieci

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Contrari? Nessuno. Astenuti? Due. Immediata esecutività: favorevoli? 

Intervento del Segretario: 

Dieci

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Contrari? Nessuno. Astenuti? Due. 

PUNTO NUMERO SEI – OGGETTO: ADEMPIMENTI EX ART. 193,  D.Lgs. 267 /2000 (RICOGNIZIONE SULLO STATO DI ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI E VERIFICA DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO) E VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2007 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto sei: (lettura del punto). Assessore Palazzo.. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Anche qua vorrei, insomma, esporre la Delibera e l’allegato alla Delibera con una relazione i cui contenuti sono comprensivi di entrambe. In base alle disposizioni legislative entro il 30 settembre di ogni anno l’Ente deve provvedere a due importanti verifiche, una di natura politica volta a rendicontare alla data odierna lo stato di attuazione dei programmi, della Relazione Previsionale e Programmatica che si sono approvate all’inizio dell’anno; la seconda mirata a riscontrare il permanere degli equilibri finanziari della gestione con riferimento all’esercizio in corso. Conseguentemente si è anche provveduto nella stessa Delibera ad effettuare una variazione di Bilancio che si esegue dopo la verifica degli equilibri di Bilancio stesso e il contenuto più rilevante della variazione in oggetto è lo spostamento del finanziamento di un’opera elencata nelle opere triennali, nel Piano Triennale, ed è quella delle curve di Ranzi che anziché essere finanziata con un mutuo sarà finanziata con l’avanzo di amministrazione, con parte dell’avanzo di Amministrazione. Egregi Consiglieri con la presente Deliberazione propongo una relazione illustrativa affinchè possiamo provvedere ad effettuare una verifica sugli equilibri di Bilancio un riscontro sullo stato di attuazione dei programmi. Questo Assessorato, di concerto con i Servizi Finanziari e con la collaborazione di ciascun Dirigente si è attivato per predisporre la relazione allegata alla presente proposta di Delibera. Questa sintetizza l’attività di verifica e di riscontro effettuati e evidenzia i risultati di due differenti e correlate attività le quali, quantunque richieste contestualmente, danno luogo a riscontri diversi. E mi riferisco in particolare alla ricognizione sullo stato di attuazione dei singoli programmi approvati dal Consiglio Comunale nella Relazione Previsionale e Programmatica, il secondo alla verifica degli equilibri generali e parziali del Bilancio di Esercizio analizzato con riferimento alla data attuale e a quella di fine Esercizio, ottenuta proiettando i valori contabili al 31 dicembre. Detta attività risente oltre che dai risultati presunti della gestione di competenza e di quella a residui, anche del risultato di Amministrazione dell’Esercizio precedente e della presenza di eventuali debiti fuori Bilancio evidenziati a seguito di riscontri effettuati dai servizi dell’Ente in concerto con il Responsabile, naturalmente dei Servizi Finanziari. La prima parte della relazione che è stata predisposta da ciascun Dirigente e nella relazione è stato indicato lo stato di realizzazione dei programmi che è corrispondente a ciascuna area e dei progetti in essa contenuti corrispondente a ciascun Settore. Nella relazione, che è allegata alla Delibera, è contenuto il prospetto riepilogativo nel quale sono indicati, per ciascun programma, gli impegni di spesa riferiti al 4 settembre 2007, l’anno di riferimento perché dobbiamo fare la verifica dello stato di attuazione dei programmi e gli equilibri naturalmente di Bilancio, perché non possiamo andare in squilibrio. Vi do in percentuali matematiche e pure e poi vi faccio una descrizione dello stato di attuazione, a che punto è la realizzazione dei programmi. Relativamente all’Area degli Affari Generali, abbiamo una realizzazione del 75, 72 % dei programmi; nel Settore Finanze Tributi e Politiche Sociali c’è una realizzazione del 71, 7 % del programma; Lavori Pubblici, Ambiente e gestione del territorio e manutenzioni abbiamo una realizzazione del programma del 60, 93 %; Polizia Municipale, Protezione Civile, abbiamo una realizzazione del programma del 90, 95 %; per un totale generale del 68, 13 %. A questi numeri vorrei dettagliare l’attività dell’Ente che ha fatto nei vari Settori sino ad ora. “Nell’Area Tecnica, nel Settore dei Lavori Pubblici, abbiamo un’opera importante…” (prosegue la lettura del documento). L’area economico – finanziaria, Settore Contabilità e Finanze: il servizio ragioneria, con grande efficienza e puntualità ha garantito il supporto nella predisposizione dei documenti di programmazione economico finanziaria, perché come voi sapete sono soggetti tutti a scadenze che se non le rispettassimo avremmo delle sanzioni molto pesanti. È stata effettuata da parte dell’Ufficio una costante attività di monitoraggio e controllo del regolarità dei procedimenti contabili, ai fini della verifica e del mantenimento degli equilibri di Bilancio e al rispetto dei vincoli posti in materia di Patto di Stabilità. Nel mese di marzo è stato inoltre approvato dal Consiglio il Nuovo Regolamento di Contabilità. Oltre all’attività ordinaria vorrei sottolineare altri due importanti aspetti che determinano un impegno ulteriore per l’Amministrazione e gli Uffici: l’intensificarsi dei rapporti con la Corte dei Conti, Sezione Regionale di Controllo per la Liguria, a seguito delle relazioni inviate dall’Organo di Revisione dell’Ente sul Bilancio di Previsione e sul Rendiconto della Gestione, al riguardo e in considerazione del fatto che questa Amministrazione è attenta alle esigenze di formazione del proprio Personale sul Settore, perché oggi la Corte dei Conti fa dei controlli sistematici su tutti i nostri atti, e per la formazione appunto del nostro Personale abbiamo organizzato, presso il nostro Comune, nei primi giorni di ottobre, un Seminario tematico sull’approfondimento di tali argomenti. L’introduzione, un altro aggravio da parte dei nostri Uffici, che hanno portato egregiamente avanti, è l’introduzione, l’obbligo legislativo, relativo ai pagamenti che l’Ente deve fare superiori ai 10 mila Euro. Significa che ogni Ente che deve effettuare pagamenti a fornitori, ad erogatori di servizi, superiori ai 10 mila Euro, deve obbligatoriamente, prima di liquidare tali importi, verificare se ci sono situazioni debitorie nei confronti dell’Erario, perciò c’è tutta un’attività di controllo che prima non si faceva. Dopo di che, se c’è una situazione debitoria nei confronti degli Enti, si deve provvedere alla sospensione dei pagamenti perché lo Stato dice: siccome queste somme io sono creditore, devono essere congelate. E quindi c’è tutta una attività di monitoraggio, ed anche di controllo, di verifica.. Per non fare degli errori, perché poi l’Ente potrebbe essere chiamato a liquidare gli interessi a questi fornitori che non sono liquidati. Ed è un lavoro molto grosso da fare per gli Uffici. Il Settore dei Tributi, che credo che sia il cuore pulsante dell’Area Finanziaria, ha un ruolo che è quello di garantire l’accertamento, la riscossione delle principali entrate, quelle tributarie e le extra tributarie che nel loro complesso rappresentano circa il 70% del totale di tutte le nostre entrate, quindi un grosso lavoro da parte di questo Settore. Si è cercato e si cercherà sempre più in futuro comunque di raggiungere l’obiettivo di una migliore equità fiscale. Anche quest’anno, anche nel 2007, si è posta una particolare attenzione al progetto finalizzato all’espletamento dell’attività complementare di accertamenti e liquidazione ICI e TARSU, che come gli anni scorsi sta dando ottimi risultati. Ad oggi sono stati emessi avvisi di accertamento ICI per Euro 110 mila circa ed avvisi di accertamento TARSU per Euro 45 mila circa. È stato regolarmente messo il ruolo della Tassa Rifiuti, per un importo complessivo a favore del Comune di circa 1 milione 932 mila Euro. E seppur con un leggero ritardo dovuto al cambiamento della procedura informatica utilizzata è in corso di predisposizione e invio il ruolo per la riscossione del canone idrico relativo all’anno 2006. Inoltre sono state espletate tutte quelle attività di rilascio permessi per occupazione pubblica, tutti i contratti per le varie utenze e quant’altro. Egregi Consiglieri, dopo aver esaminato lo stato di attuazione dei programmi, cioè quello che l’Ente col Bilancio di Previsione, presentando i suoi programmi ha sottoposto all’approvazione del Consiglio, questa è una verifica che è obbligatoria per Legge ma comunque dà anche il polso dell’efficienza dell’Amministrazione stessa, passiamo alla verifica dello controllo degli equilibri di Bilancio, perché va bene rispettare i programmi ma sempre nel rispetto degli equilibri di Bilancio. Questa seconda parte della relazione riguarda la vera e propria verifica degli equilibri di Bilancio ed è mirata a riscontrare il permanere degli equilibri finanziari della gestione, con riferimento all’Esercizio in corso, ossia a riscontrare l’equilibrio tra le entrate e le spese. “La verifica della consistenza del permanere prospettico degli equilibri di Bilancio è stata incentrata sia sul Bilancio di competenza che su quello a residui.. “(prosegue la lettura del documento). Nell’ultima parte, invece, della relazione è riepilogata per ciascun titolo dell’entrata e della spesa la situazione attuale, quindi la situazione al 4 di settembre e la proiezione al 31. 12 perché bisogna sempre parametrizzarsi con il riferimento situazione attuale /percentuale di realizzo /31. 12, la previsione. “Per quanto riguarda le entrate correnti..“(prosegue la lettura del documento). Io ho concluso la relazione, che ho cercato di sintetizzare pur essendo lunga. Faccio un particolare ringraziamento agli Uffici e in modo più particolare al nostro Rag. Canepa, Responsabile dei Tributi, che domani va in pensione e vorrei augurargli un prosieguo sereno nonostante aver gestito per tanti anni un Settore così difficile. Credo che i Colleghi dovranno integrare tutto quello che io ho detto perché io ho solo fatto sommariamente un passaggio delle cose che sono state eseguite, per cui passo la parola ai Colleghi ed eventualmente alla discussione.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene. Vediamo se ci sono delle richieste di intervento, poi eventualmente gli Assessori, se sono interessati, potranno intervenire. Accame, prego.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Poiché a norma di Legge la ricognizione contabile con relativo stato di attuazione è un atto dovuto almeno una volta all’anno, non volendo tuttavia chiedere chiarimenti sulle varie partite tecnico – finanziarie del Bilancio stesso, dato che ben so a priori la stereotipata politica risposta, memore della Seduta Consiliare del 30 marzo ultimo scorso, riguardante appunto il Bilancio di Previsione 2007, con annesso quello pluriennale, con la Relazione Previsionale e Programmatica 2007 /2009, non disgiunto dalla successiva Deliberazione di variazione di Bilancio, esprimo già sin d’ora il mio voto di astensione, motivandolo a una discutibile amministrazione. E quanto sopra deve intendersi nel senso più olistico della gestione della Cosa Pubblica.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Nel senso? 

Intervento del Consigliere Accame: 

Più olistico della Cosa Pubblica..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Più olistico. Altri? Mattea, prego.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Innanzitutto tutto ringrazio l’Assessore per la capacità di sintesi con la quale è riuscita ad esprimere un argomento così ampio e articolato come il Bilancio. Più che sui numeri vorrei porre la mia attenzione e fare alcune osservazioni, o meglio considerazioni, sui progetti svolti. Progetto numero quattro – attività produttive, sport, Ufficio Relazioni col Pubblico, pagina 11, dove noto che dell’Ufficio Relazioni con il Pubblico non si fa cenno, o meglio è un servizio al cittadino, è un servizio che dovrebbe essere il trait d’union tra l’Amministrazione e le esigenze del cittadino, ma il Responsabile del Progetto, Dottoressa Masetti, non ne parla. Pagina 26: Progetto Nove. Progetto Nove: Responsabile Sig. Basso, manutenzioni, viabilità e segnaletica. Tra vari interventi di manutenzione sugli impianti sportivi si parla di “manutenzione impianto sportivo di Via S. Francesco, campo da tennis”: io abito lì, ci passo davanti tre o quattro volte al giorno ed è esattamente dal 2003 che il campo di Via S. Francesco non ha avuto ristrutturazioni. Pagina 28: Progetto Nove. Ho sbagliato.. Pagina 28, Progetto Nove, no. C’è prima pagina 27, sempre Progetto Nove: manutenzione dei parchi pubblici.. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Manutenzione? 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Dei parchi pubblici: Via XXV Aprile, Via Piani, Viale della Repubblica, Via Rossa, Via Morelli. E qui ci sarebbe molto da dire, dire che è una vergogna è dire poco, perché ben sapete a cosa mi riferisco, ben sapete che mi riferisco al parco giochi di Via Piani, che è stato nell’occhio del ciclone da parte di genitori, nonni, anziani, frequentatori proprio per lo stato di incuria in cui ha versato per molto tempo al e che poi finalmente l’Amministrazione ha decise di prendere provvedimenti facendo un passo indietro e riempiendo la vasca di quei poveri pesci morti di freddo, di sonno e di zanzare, riempiendola con della terra. Ed evitando, quindi, odori esageratamente molesti e, soprattutto, l’infestare delle zanzare. Poi, passo al Progetto sempre nove di pagina 28 e leggo che è stato rinnovato l’appalto per quanto riguarda la gestione di RSU, raccolta differenziata e trasporto spazzatura, etc., è stato rinnovato per cinque anni alla Ditta Aimeri. Ma mi va benissimo, questo sempre nell’attesa, e sono anni ed anni che attendiamo.. Vero Assessore Palmarini? Che l’ATO, così denominato, l’ATO provinciale diventi il gestore unico e nell’attesa noi rinnoviamo, sempre perché sono anni che mi sento ripetere che “ci sarà l’ATO. Ci sarà l’ATO.. “, ma questo ATO per adesso non si vede. Poi, chicca delle chicche, sempre allo stesso punto, un po’ più sotto, si parla di “sono state fornite informazioni sul ritiro di rifiuti ingombranti: elettrodomestici, mobili.. “: allora, o ci sono dei difetti di comunicazione tra chi rilascia le informazioni o vengono date male, perché chiunque di voi può osservare che in molte zone della città ci sono delle piccole discariche: di frigoriferi, lavatrici, rumente varie, tavoli, pezzi di letto.. C’è di tutto e di più. Anzi, un giorno avevo persino in mente di fotografarvi e di.. Così, rendervi.. In maniera tale che vi rendeste conto perché probabilmente, non so se l’Assessore Valeriani percorrendo Via S. Francesco si accorge che lungo la strada ci sono depositi di qual si voglia genere e credo che non sia una bella immagine per il turista e neanche comunque per chi ci vive. Quindi, io invitavo l’Amministrazione a verificare questi progetti, nel senso che quello che c’è scritto in bel modo, con tante belle parole su questo bel fascicolo sia effettivamente realizzato. Grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Altri? Allora, per le risposte, il Sindaco? 

Intervento del Sindaco: 

Comincio da quella dello Sportello col Pubblico, che non credo che peraltro sia di competenza della Dottoressa Masetti ma della Dottoressa Losno. E credo che non so cosa si dovesse dire se.. Probabilmente c’è stato.. Se la cosa è di pieno soddisfacimento del Comune. Quindi.. Sì, sì, sarà stato un errore.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Masetti.. No, no, diciamo che il Responsabile del Programma è la Losno.. 

Intervento del Sindaco: 

Mi rendo conto di confrontarmi con persone che non sbagliavano mai, ma.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Questo lo dice lei, Sindaco.. Questo lo dice lei.. Questo lo dice lei.. 

Intervento del Sindaco: 

Ma nella nostra umanità diffusa ogni tanto sbagliamo, probabilmente è un errore. Però credo che non ci sia niente da dire se.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

L’ho osservato.. 

Intervento del Sindaco: 

Come non c’è niente da dire di tante altre cose, di tante altre cose, che stanno andando bene e che continuiamo a farle andare bene. Quindi, non è che bisogna parlare di tutte. Nella relazione mi pare che si sia sintetizzato (?) dei punti che hanno avuto particolari situazioni.. Credo che quello che stava già andando bene continui ad andare bene. E non bisogna ripeterlo tutte le volte, ecco.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Carrara? Altri? No. Carrara, prego.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Molto semplicemente, anche perché l’Assessore Palazzo ha svolto un esauriente, completa relazione su quello che è lo stato di ricognizione, appunto, delle opere pubbliche e del programma dell’Amministrazione. Io non volevo neanche intervenire, però, così, dalle parole della Consigliera Mattea non posso esimermi dal dare una risposta che a questo punto va a toccare anche degli argomenti più generali. Perché, come giustamente è stato detto di chi mi ha preceduto, dagli interventi che mi hanno preceduto, sia di Maggioranza che di Opposizione, questo è uno stato, una ricognizione, sull’attuazione o meno dei programmi in generale del Comune, no? E prendo spunto da alcune parole che ha detto adesso il Sindaco circa la gravità di alcune opere che sembra che non siano state fatte o che siano state fatte male.. Così la Consigliera Mattea, un po’ enfatizzando e colorendo il suo intervento ha definito, per quanto mi riguarda.. Ad esempio l’intervento nel parco di Via Piani come “nell’occhio del ciclone“, come un qualche cosa che fosse soggetto a critiche, a situazioni di disagio così terribili per cui ci sono state delle manifestazione di insoddisfazione talmente radicate nell’opinione pubblica da ingenerare delle vere e proprie preoccupazioni sulla pericolosità di quest’opera fatta e sul fatto che fosse stata effettivamente fatta male tanto da ingenerare delle preoccupazioni, appunto, di pericolosità, come mi è sembrato che addombrasse la Consigliera, parlando di zanzare, parlando di un’opera fatta male che ha comportato una serie infinita di problemi. Mah, dico proprio.. Mi sembra l’enfatizzazione.. Mi fa venire in mente: qualche tempo fa, per motivi di lavoro ero in Svizzera e a Basilea ho sentito una trasmissione, il telegiornale del luogo, il TG3  del Cantone di Basilea, che enfatizzava una determinata notizia. Cioè enfatizzava il fatto che in una casa era stato compiuto un furto con scasso, entrando attraverso la finestra. Io lì per lì pensavo di non aver capito bene, ma la notizia era proprio quella. E cioè in un luogo dove i furti non avvengono o dove c’è.. Come possiamo dire? Una vita assolutamente civile su livelli di civiltà che dovrebbero essere generalizzati, il fatto che avvenga un qualche cosa di anormale crea sensazione. Da noi una roba del genere non viene neanche citata, vengono citati degli omicidi, delle stragi, però una roba del genere non viene citata. Così pure, nelle dovute proporzioni, mi sembra che sia un po’ il caso del parco di Via Piani. L’Amministrazione Comunale ha tentato di realizzare, in questo caso, un qualche cosa che nelle intenzioni era positivo, sulla scia di quanto l’Amministrazione precedente, non quella del Commissario, la vostra, aveva già tentato di fare per quanto riguarda il Parco dei Donatori del Sangue che è lì vicino, dove è stato fatto un bellissimo laghetto, che probabilmente essendo un laghetto, essendoci dell’acqua, avrà le stesse zanzare, avrà le stesse problematiche che ha quel laghetto lì. Probabilmente il fatto che fosse stato realizzato quello che noi abbiamo progettato e realizzato nel parco di Via Piani ha creato dei problemi maggiori perché la vasca era molto più piccola, era sotto un albero, c’erano problemi di scarichi, c’erano problemi di manutenzione.. Abbiamo tentato di mettere i pesci rossi, è vero, ma i pesci rossi non è che li abbiamo messi noi, io ricordo che il Dottor Negro, Giacomo, non suo figlio Daniele, negli anni ’60 aveva riempito tutta la passeggiata di vasche che in quell’epoca, in un turismo di qualità e non di quantità, cioè di migliaia di persone che affollavano la passeggiata, andava assolutamente, in quel momento almeno, andava bene. Io come bambino li apprezzato molto e pensavo che anche i bambini di questa generazione apprezzassero il fatto che c’erano dei pesciolini, così, da vedersi. Se voi andate nel giorni città, dappertutto.. Milano.. Posso citare vari luoghi dove i laghetti ci sono, nessuno ci cade dentro e vengono apprezzati. Tuttavia, siccome soltanto chi persevera si rende colpevole effettivamente di peccato, perché persevera non guardando le cose che non vanno e quindi cercando di migliorare, abbiamo ritenuto che fosse da rivedere questa posizione, abbiamo ritenuto che questo, chiamiamolo.. Che non è neanche un laghetto, è una vasca, dovesse essere rivisto. E abbiamo dato incarico all’Ufficio manutenzione non perché interri il laghetto, perché crei una struttura che la Giunta esaminerà nei prossimi tempi, che sostituisca il laghetto e quindi che dia un significato, uno sfogo, sempre positivo, nell’ambito dello stesso parco. Abbiamo accolto le richieste, le indicazioni, che sono pervenute dalle mamme. Prima però di accoglierle, siccome le opere costano dei soldi, i soldi non sono i nostri né di questa entità che si chiama Comune, sono dei contribuenti, abbiamo tentato in tutti i modi per vedere che i problemi che venivano lamentati venissero ovviati. Quando ci siamo resi conto che non si riusciva ad ovviare, che gli obiettivi positivi ai quali noi miravamo non si riuscivano a raggiungere, ritengo che, giustamente, si sia rivista questa posizione e quindi questo laghetto viene eliminato e prossimamente verrà realizzato un qual cos’altro che sia compatibile con le esigenze del parco. Però la cosa che io volevo concentrare alla vostra attenzione e che giustamente l'Assessore Palazzo ha evidenziato nel proprio intervento, è che nell’ambito della programmazione delle opere del 2007 mi sembra che siamo sulla buona strada, nel senso della realizzazione. Contate che, a differenza di tanti altri Settori, il Settore dei Lavori Pubblici ha dei periodi per i quali si deve fermare: noi abbiamo dodici mesi all’anno che però vedono come minimo quattro mesi di stop tra i vari Natali, tra i vari Pasqua, tra i vari periodi che intercorrono dalla metà di giugno fino al metà di settembre. Essendo un paese turistico noi ci dobbiamo fermare, ma ci dobbiamo fermare giustamente perché se no si danneggerebbe l’economia della città. Problemi, ad esempio, che non hanno, dico la prima che mi viene in mente, non lo so, Cuneo o Sale Langhe. Dico le prime che mi vengono in mente perché non hanno una caratterizzazione tale per cui in un determinato periodo dell’anno ci si deve fermare. Certe città, voi mi insegnate, le grandi città, quelle dell’esodo, fanno proprio i lavori pubblici nei mesi di luglio e di agosto quando c’è meno gente, cioè il contrario di noi. Quindi, la produttività, in senso di opere pubbliche, in un paese turistico come Pietra Ligure deve anche fare i conti con i fatti dello stop derivante da questi periodi. Noi non contiamo su dodici mesi all’anno, ma contiamo su molti mesi di meno derivanti da questi svariati stop che sono imposti dalle leggi economiche del città. E tanto per fare, così, un excursus molto veloce, io direi che potremmo esprimere una certa soddisfazione nel constatare che una, due, tre… Sette, otto opere che avevamo progettate sono tutte praticamente, per quest’anno 2007, sono tutte in via di realizzazione. Perché Via S. Francesco, tra Via Soccorso e Via Dardanelli è stata appaltata; la pavimentazione di Via Rocca Crovara e di Via Ugo Foscolo è stata appaltata anch’essa; la canalizzazione delle acque bianche di Via Mazzini e di Via Monte Frumentario è stata appaltata anch’essa. Vado avanti con: Via Milano, il progetto viene realizzato dall’Ufficio Tecnico; l’allargamento delle curve pericolose di Ranzi è stata approvata dall’ultima Giunta riunita, il progetto definitivo, prossimamente verrà portato quello esecutivo; e la realizzazione della nuova passeggiata a mare del.. (fine lato B- cassetta numero uno).. (omissis- per fine lato cassetta).. Tralascio il discorso del depuratore consortile che coinvolge un discorso molto più ampio, però.. Ah, ecco, il discorso dei nuovi parcheggi ed aree verdi per cui voi sapete.. E a parte quello di Ranzi, che è in corso di esecuzione, quell’altro invece al di sopra del campo sportivo, siccome coinvolgeva una serie notevole di proprietà private, siamo in corso di ultimazione delle trattative per cui quest’opera molto importante, che riqualifica le spalle del città è dà un polmone di verde e di parcheggi alle spalle del centro della città, verrà realizzata riteniamo, e speriamo, ed auspichiamo, perché siamo in fase di conclusione delle trattative, senza dover effettuare anche esproprio. Quindi, con queste opere praticamente noi riusciamo a completare tutto quello che è il programma del 2007. Ripeto: con tutti i fermi che ci sono imposti dalla logica di essere un paese turistico e con il fatto che gli Uffici hanno prodotto tutto quello che l’Amministrazione loro ha richiesto, compatibilmente anche con le loro disponibilità, appunto, anche umane.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Palmarini.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Per quanto riguarda la.. (?) la Collega Mattea riguardo alla raccolta della spazzatura, l’ha già detto e lo ribadisco: la difficile attuazione nella normativa vigente che non ha ancora consentito agli ATO, gli Enti Provinciali, di decollare ci ha costretto, ormai da sette o otto anni direi, a procedere con proroghe all’impresa che ha l’appalto della raccolta e dello smaltimento. Questa situazione purtroppo non dipende dal Comune, ma il Comune la subisce in un certo senso, perché non gli è consentito procedere a gare d’appalto. Quindi, a norma di Legge si procede a proroghe. Nell’ultima Legge Finanziaria, se non vado errato era la Finanziaria o comunque nell’ultimo provvedimento che riguarda le “mille proroghe “, come si suole chiamare ormai in gergo, era prevista la possibilità di estendere il rinnovo di questi contratti ad un periodo pluriennale. Noi abbiamo ritenuto di procedere in questo senso, in accordo ovviamente con l’ATO, per dare un maggiore impulso alla ditta affinchè, a fronte di un periodo più lungo di incarico, potesse impegnare maggiori risorse. In questo contesto ci stiamo anche muovendo per, e abbiamo già iniziato con alcune zone in cui si fa una sperimentazione, muovendo per potenziare la raccolta differenziata. In questo momento gli Uffici stanno studiando una soluzione che possa essere estesa a tutto il territorio. Per quanto riguarda gli ingombranti: è un problema annoso, proprio perché, avendo un contratto ed anche un servizio che si svolge su presupposti del 1996, che è la data se non vado errato di aggiudicazione dell’appalto, si procede con quel criterio, tenuto anche presente che a volte la maleducazione che purtroppo è anche presente in alcuni cittadini, se residenti o non residenti non si sa, fa sì che certi rifiuti invece di essere conferiti alla discarica, approfittando del servizio perché il servizio viene svolto su chiamata, fanno più presto a depositare a fianco dei cassonetti oppure anche in zone.. Oppure neanche a fianco dei cassonetti, i prodotti ingombranti di rifiuto. Quindi, la repressione di questo fenomeno non è facile, perché bisognerebbe coglierli sul momento. A volte qualcuno, per fortuna nostra e per sfortuna di chi la fa, viene colto però non è facile perché chi compie questi atti, che sono rilevanti dal punto di vista delle sanzioni, lo fa e nella maggior parte dei casi ne esce indenne. La pubblicità di questo tipo di servizio viene svolta con i mezzi normali, facendo anche spesso riferimento a questo tipo di.. La metodologia per poterne usufruire, pubblicandolo sul giornalino, il periodico del Comune, Res Pubblica, che è diffuso, è letto. E quindi è un mezzo che informa. Purtroppo, però, nonostante l’informazione, non si è coerenti e conseguenti. Nel servizio che stiamo studiando si potrà, speriamo, ovviare e ridurre questo fenomeno puntualizzando meglio il sistema di raccolta con il metodo del porta a porta o quello di prossimità o strumenti simili. Grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Altri? 

Intervento di voce fuori campo: 

Gli Assessori hanno finito?

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Se non sono richiesti di ulteriori intervento, sì. Josi, prego.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Intanto ringrazio l’Assessore Palazzo perché mi ha fatto avere anche una copia della relazione che ha testè letto. Se l’avessi potuta avere qualche giorno prima forse sarebbe stato ancora meglio, però la ringrazio già, è un passo avanti.. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

L’ho assemblata sabato e domenica, quindi.. (voce fuori campo) 

Intervento del Consigliere Josi: 

No, no, è già un passo avanti. Perché avendo questa relazione uno si rende più conto di quello di cui ci sta parlando l’Assessore. Io faccio soltanto alcune osservazioni. Chiaramente la relazione è impostata per far vedere che l’Amministrazione sta svolgendo correttamente i suoi compiti e il giudizio più approfondito si potrebbe dare soltanto avendo con più tempo le relazioni che certificano da parte dell’Amministrazione questa sua, diciamo, capacità di fare. Io, però, faccio alcune osservazioni di carattere generale. Intanto do atto all’Assessore Carrara che, avendo nel vostro programma scelto un certo numero di opere, diciamo “temporalmente delimitate “ e che quindi in qualche modo si possono eseguire non in tempi che coinvolgono la pluriennalità ma nel giro dell’anno, voi siete riusciti a mettere a fuoco alcune situazioni in modo che io giudico positivo. Altri che vi hanno preceduto hanno fatto opere pluriennali e naturalmente si sa che le opere pluriennali comportano ben altri tormenti e ben altre fatiche. È lo stesso discorso che faceva l’Assessore Carrara prima, noi abbiamo un Comune che ha alcuni periodi che sono tabù per l’intervento sugli spazi pubblici perché ci sono altre attività, che sono quelle principali per la sussistenza del nostro stesso paese. Do atto all’Assessore Carrara di aver messo una bella fontana all’ingresso di Pietra Ligure: fa un ottimo effetto. Quindi, ci sono certamente delle cose buone, secondo me Pietra Ligure nel giro di tutti questi anni, ma non solo i vostri anche i precedenti, ha in qualche modo cambiato la faccia. Tutti quelli che sono i laudatori delle buone cose antiche secondo me dovrebbero cercare di vedere che cosa era Pietra Ligure molti e molti anni fa rispetto a quello che sta in questi anni.. E in questi giorni. Cioè, il giudizio che do io, che sono un Pietrese ma che vengo da Genova, è un giudizio complessivamente positivo sul mio paese di nascita. Ci sono alcune cose che ovviamente lasciano a desiderare. Io non sono un persecutore dell’Assessore Cassanello, anzi sono un estimatore dell’Assessore Cassanello perché raramente mi.. Mi sembra un Assessore di quelli della Giunta Cerofolini a cui ebbi l’onore di partecipare negli anni ’70. Cerofolini, che era Sindaco di Genova, alle sette e mezza faceva col telefono il giro di tutti gli Assessori per vedere se erano già in funzione. Adesso io non voglio sapere a che ora voi vi svegliate.. Il Sindaco lo vedo abbastanza presto al mattino, ma Cassanello è già in movimento attorno alle sette e mezza, sette e un quarto. Quindi, io gli do atto che l’impegno che profonde per il nostro paese.. Etc.. Naturalmente bisogna anche dargli dei mezzi. Io ho visto, per esempio, che questa relazione che ci ha dato l’Assessore Palazzo, lei ha avuto una modestissima cifra disponibile in conto capitale perché 12 mila Euro non sono una grande cifra, no? Che però non è ancora stata spesa. Io direi che ha bisogno l’Assessore Cassanello, più mezzi. Ci sarà la videosorveglianza, ci saranno altre cose.. Abbiamo ricevuto tutti una e – mail dove viene criticato pesantemente il Sindaco perché non fa la pista ciclabile su Via Crispi. Io spero che attraverso tutte le strategie che il Codice della Strada consente, venga regolato in qualche modo il modo avventuroso con cui gli utenti della strada usano quei limitati metri quadrati disponibili. E su questo punto io suggerisco anche all’Assessore Cassanello che si faccia dare dei soldi per mettere più cartelli. Alcuni li sta preparando ma altri ce ne vorranno. Perché, secondo me, se viene cambiato il senso di circolazione, lì nella zona, chiamiamo “vecchia Aietta “, qualche cosa bisogna fare perché l’inversione del senso di circolazione comporta certamente, in quella curva dove ci sarà nuovamente il doppio senso, dei pericoli. E quindi ci sarà la necessità di una accurata segnaletica.. (voci fuori campo). Ecco, se vi capitasse mai in visita il Presidente della Giunta Regionale gli togliereste gli altri dieci punti di patente che gli sono rimasti. Perché lui soldi ne ha, ma punti disponibili ne ha ormai soltanto una decina. Quindi.. Mi raccomando. E soprattutto vedere di abbassare i limiti di velocità. Perché è vero che il Codice dice “50 chilometri all’ora “, ma consente alle Amministrazioni di scendere ulteriormente. E sulla passeggiata a mare questo va fatto, perché ci sono delle persone che vanno ben oltre i 50 chilometri all’ora. E questi vanno pesantemente sanzionati. Perché se è vero che c’è un pericolo che può riguardare Via Crispi, e va cautelata la gente che gira in Via Crispi, altrettanto va fatta sulla passeggiata a mare, perché sulla passeggiata a mare, specialmente d’estate, ci sono bimbi e bimbetti che scappano alla cura della madre e rischiano di finire sotto qualche.. Cosiddetti motorini, che sono delle cose che se ai miei tempi avessimo mai avuto un motorino così avremmo fatto concorrenza ai Noorso (?), che era un noto e grande motociclista degli anni ’50: sono ormai dei bestioni giganteschi. Allora, da questo punto di vista io credo che l’Amministrazione debba fare nei confronti dell’Assessore Cassanello, per il compito che svolge, ogni sforzo possibile per dotarlo di più uomini e di più mezzi. Credetemi, la questione della sicurezza sta diventando una questione centrale in tutto il Paese per mille e mille aspetti, compreso anche quello della circolazione stradale. Anche per non farsi poi prendere in giro da questi qui, che ce l’hanno col Sindaco ma in qualche modo ce l’hanno con me, perché io sono uno di quelli che suggerisce all’Assessore Cassanello di cautelare anche la gente, i vecchietti come me, che camminano lungo la passeggiata, nel marciapiede della passeggiata con ciclisti che vanno come vogliono. Questa è una cosa che va, diciamo, bloccata. E se questi signori pensano che la loro vita sia più importante in Via Crispi, io sostengo che la mia vita è importante anche sulla passeggiata a mare e che quindi questa eroina (?) che viene fatta è assolutamente fuori luogo. Quindi, io credo che l’Amministrazione debba prendere in considerazione questi aspetti e, diciamo, vedere di portarli avanti. Complessivamente io penso che mi asterrò anche se, come avete notato, non sono mancati gli apprezzamenti per le cose che ho ritenuto positive. Una cosa soltanto che mi ripromettevo di dirla successivamente, nell’interrogazione che ho.. Relativamente alla discarica. Ve lo devo dire: l’impressione, che dicevo positiva per quello che riguarda il complesso in cui si presenta la città, non è altrettanto positiva per quello che riguarda lo stato della pulizia delle strade. Quelle, in questo momento, lasciano a desiderare. E dal momento che è stato fatto, diciamo, questo prolungamento del contratto, io credo che una vigilanza stretta su come vengono mantenuti gli impegni che la ditta che ha assunto, che ha continuato, ha prorogato, ha avuto prorogato il suo incarico vada fatto. Perché secondo me in questo momento Pietra è meno pulita di quello che era una volta.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Altri? Mattea, prego.. Secondo intervento e dichiarazione di voto. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Io mi asterrò, senza apprezzamenti. E rispondo un attimo all’Assessore Carrara circa il parco pubblico. Sono convinta e contenta del fatto che lui apprezzi i pesciolini, ma per far apprezzare i pesciolini anche ai bambini occorre che questi pesciolini vivano in un ambiente sano, possibilmente non infestato da zanzare. E probabilmente la soluzione migliore quale sarebbe stata? Quella di fare in modo che operai e giardinieri periodicamente, io non dico tutti i giorni, andassero un po’ a verificare lo stato delle cose. Questo si sarebbe evitato una doppia raccolta di firme, mugugni, essere fermata, giustamente, per la strada dal cittadino per chiedere un intervento di un Consigliere di Minoranza. Quindi, mi va bene che i vostri progetti siano ad un buon punto di attuazione, benissimo, ma credo che si debba tenere in considerazione anche le cose un po’ più piccole, le cose che nel quotidianità si possono risolvere mandando un semplice giardiniere a fare un intervento: ma prima che arrivi il mugugno. All’Assessore Palmarini, parlavamo di rumenta, mi associo a quanto detto dal Consigliere Josi: la città è sporca. Al di là delle discariche su tutto il territorio, le strade del centro storico, della passeggiata, le strade, diciamo, di periferia sono sporche. Il servizio dell’Aimeri era molto più efficace ed efficiente anni fa. Probabilmente c’erano altri Responsabili. Quindi, invito l’Assessore Palmarini a farsi portavoce presso i Responsabili affinchè, insomma, tengano la città in uno stato di decoro maggiore di quanto non sia. Per quanto riguarda gli equilibri: come i conti li sapeva fare bene nell’Amministrazione Accame, li sta facendo altrettanto bene nell’Amministrazione De Vincenzi, l’Assessore Palazzo. Quindi, se gli equilibri non fossero in pareggio, cosa dire? Andatevene a casa. E visto che tutto c’è proseguite il vostro operato e cercate di proseguire facendo un pochino più di attenzione anche alle piccole cose.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Altri? Sindaco, poi Carrara e poi Palazzo?  (voci fuori campo) 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Scusate.. Non vedo perché debba fare.. Io non la voglio fare una polemica sulla vasca dei pesci rossi, eh! 

Intervento del Consigliere Mattea: 

No, non c’è da fare polemica.. (voce fuori campo) 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Sia ben chiaro, signori! Lo dico anche al pubblico.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Non è una polemica.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

No, no.. No, no.. Eh, ma.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Ma visto che mi ha risposto, che è stata fatta un’osservazione.. Io non ho intenzione di fare polemica, Assessore.. (voce fuori campo – microfono spento) 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

No, no.. Ma io non voglio dare la risposta per fare la polemica. Volevo soltanto, in modo molto sereno, molto amicale, come dovrebbe essere una discussione su un argomento del genere, ricordare una cosina, perché, così, la Consigliera Mattea fa il paio pesci /zanzare. Ricordo alla Consigliera Mattea che tutte le vasche per l’irrigazione che mettevano i nostri vecchi nel 1800 e successivamente, che sono tutte piene di pesci rossi, i nostri vecchi li mettevano proprio perché mangiavano le zanzare..  (voci fuori campo).. No, le zanzare ci sono adesso come c’erano nel 1800.. (voci fuori campo).. Eh, hanno cambiato i gusti.. Se posso finire..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Scusate, l’Assessore non va interrotto, perché lo dicono le regole ma anche il buon gusto, quindi.. Il Consigliere Mattea ha utilizzato il suo tempo, nessuno l’ha interrotta, lasci anche l’Assessore Carrara concludere.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

(omissis- non comprensibile per voce fuori campo – microfono spento). 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

No, io mi lascio anche interrompere, poi chi sta ad ascoltare giudica.. Voglio dire, quando non c’erano tanti acquedotti, quando la gente doveva irrigare le proprie campagne, captando l’acqua piovana, e quindi si facevano i vasconi che sono tipici della nostra zona di Liguria, mettevano appunto i pesci rossi perché erano quelli che mangiavano le zanzare. Tanto è vero che certe vasche.. Anzi, mi dicevano i vecchi che più erano sporche e più i pesci rossi stavano bene. Il problema è.. Anzi, c’erano dei pesci che erano enormi e si moltiplicavano. Il problema è che i pesci rossi, per poter riprodursi e per poter vivere anche nello sporco, non devono essere rubati, non devono essere uccisi, non gli si debbono dare le pagnotte da mangiare e quindi il discorso di mettere i pesci rossi nelle vasche viene frustrato da quello che è il comportamento umano.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

I tempi sono cambiati.. (voce fuori campo) 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

I tempi sono cambiati.. Guardi, quando c’era lei, Assessore ai Lavori Pubblici, erano gli stessi di questi che adesso faccio io il compito che lei svolgeva alcuni anni fa.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

(omissis- non comprensibile per voce fuori campo – microfono spento). 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Consigliera Mattea, ma perché vuole fare una polemica su un argomento che non esiste? È lei che l’ha citato, su.. Basta.. Allora.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

(omissis- non comprensibile per voce fuori campo – microfono spento). 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Io, siccome lei ha fatto delle osservazioni ed affinchè il pubblico sappia che cosa l’Amministrazione ha fatto e sta facendo, dopo che ci siamo.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

(omissis- non comprensibile per voce fuori campo – microfono spento). 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Ma Mattea.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Consigliera Mattea, vuole continuare ad interrompermi o mi vuole lasciare rispondere? 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Ce lo ha riferito ampiamente quello che ha fatto.. (non attendibile – per voce fuori campo) 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Ma quello che voglio dire lo saprò io! Io non voglio interrompere quando lei sta parlando. Lei abbia la compiacenza, il buon gusto, l’educazione.. La dica un po’ come vuole.. Quella che insegna ai suoi bambini a scuola! Siccome lei è un’Insegnante usi la stessa educazione che lei pretende dai suoi bambini, di stare un attimo in silenzio. Poi faccia quello che vuole, si qualifica com’è! 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Anche lei.. (voce fuori campo)

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Mattea, per favore.. Non.. Lo lasci.. Non lo interrompa, poi dopo, se vuole, può chiedere la parola per fatto personale. Lo sa, lei conosce il Regolamento come me, quindi.. Però lo utilizzi nella maniera più consona.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Siccome queste osservazioni, dopo che noi abbiamo realizzato questa vasca, ci sono state fatte e cioè il fatto che, siccome è stata realizzata al di sotto di un albero, l’albero perde le foglie e intasava in particolare il troppo pieno della vasca, l’Amministrazione, ormai sono alcuni mesi, dall’inizio dell’estate, che manda in modo diutturno, cioè tutti i giorni, i giardinieri a pulire la vasca. Ciò nonostante ci siamo resi conto, e li ripeto, che gli obiettivi dell’Amministrazione, che erano quelli di fare anche qui, come la vostra Amministrazione aveva fatto quel laghetto nell’ambito del parco dei Donatori di Sangue, qui volevamo fare una cosa un po’ più piccola, visto che il parco è molto più piccolo, volevamo creare un abbellimento. Quell’abbellimento o non ha potuto conseguire i risultati che noi auspicavamo potessero essere raggiunti, oppure la popolazione, i frequentatori, diciamo così, le mamme non lo hanno apprezzato così come noi auspicavamo che fosse. Le ripeto: se avessimo perseverato nel dire, ci fossimo presentati qui nel dire “per noi è la cosa più bella nel mondo, andrà avanti così e manterremo la decisione che avevamo adottato nell’approvare il progetto “, ritengo che avremmo peccato di cocciutaggine. Ci sembra logico, infatti stiamo parlando sul nulla, sul problema che non esiste, ci sembra logico essere ritornati su una decisione che era, ripeto, preordinata come tutte, come penso anche i suggerimenti che dà l’Opposizione e che io apprezzo molto.. Il Consigliere Josi ha fatto un intervento molto costruttivo e molto produttivo, non solo facendo delle critiche ma anche dando delle indicazioni, così come dovrebbe essere il ruolo di qualsiasi Consigliere Comunale, che appunto rappresenta i cittadini.. Quello che noi dovremmo fare è appunto un qualche di meglio per la nostra città. Ed anche nel proprio piccolo, la realizzazione di una vasca, il miglioramento di un parco, sono.. Come possiamo dire? Degli interventi, delle opere, che vogliono realizzare un obiettivo: fare più bella la nostra città, realizzare un qualche cosa per la gente, per i suoi fruitori, siano essi residenti che turisti. Quando riusciamo subito, bene, se vediamo che gli obiettivi ai quali miriamo devono essere corretti o devono essere modificati, ben disponibili a cogliere le indicazioni che ci dà la gente e quindi a comportarci di conseguenza, così come abbiamo fatto.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie. Aveva chiesto il Sindaco, vero? 

Intervento del Sindaco: 

Sì. Io dico francamente che gli ultimi passaggi non mi sono proprio piaciuti, perché a parte la non uniformità di giudizio sugli animali che hanno il Consigliere Mattea e l’Assessore Carrara.. Non è la prima volta. Credo che qui stiamo a giudicare o per lo meno a verificare gli equilibri di Bilancio di una Amministrazione e credo che parlare tanto del problema di cui si è parlato sia assolutamente non solo poco rispettoso nei confronti di chi ci ascolta, ma poco rispettoso.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

(omissis- non comprensibile per voce fuori campo – microfono spento). 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Mattea, per favore non interrompa più se no sono costretto ad applicare gli aspetti disciplinare che le.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

(omissis- non comprensibile per voce fuori campo – microfono spento). 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

La voce non ce l’ha, non resta niente di registrano.. La prego di tacersi perché non c’è registrazione, quello che lei fa è inutile e non le viene neanche in suo onore. Prego, Signor Sindaco.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

(omissis- non comprensibile per voce fuori campo – microfono spento). Lei non si preoccupi del mio.. (?) 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Io non mi preoccupo per quanto mi compete all’interno di questo Istituto, che io presiedo. Quindi, quello che lei può fare qua o no, dipende da me. Quindi io le dico di tacere e lei tace, se no io la faccio allontanare dalla Forza Pubblica, quindi lei ora tace, perché non ha nessuna possibilità di parlare.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

(omissis- non comprensibile per voce fuori campo – microfono spento). 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Lei non ha nessuna possibilità di parlare se non quando glielo dico io. Quindi, taccia e abbia rispetto del Sindaco che sta intervenendo. Lei taccia.. Lei taccia e parla il Sindaco.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

(omissis- non comprensibile per voce fuori campo – microfono spento). 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Si taccia e parla il Sindaco. Taccia e parla il Sindaco. Non le ho detto di muoversi o non muoversi, le ho detto di stare zitta.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

(omissis- non comprensibile per voce fuori campo – microfono spento). 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Le ho detto di stare zitta e di lasciar parlare il Sindaco. Non so se è in crisi isterica.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

No, io no, guardi.. Io assolutamente.. (non attendibile per voce fuori campo)

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Le chiedo di tacere e di far parlare il Sindaco.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Ho detto che non si deve preoccupare del mio.. (?), si preoccupi del suo e si preoccupi di.. (omissis- non comprensibile per voce fuori campo – microfono spento e sovrapposizione di voci)

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Lei taccia e faccia parlare il Sindaco.. Lei taccia e faccia parlare il Sindaco.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

(omissis- non comprensibile per voce fuori campo – microfono spento). 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Sospendo il Consiglio Comunale. Conferenza dei Capigruppo. Grazie. 

(viene sospesa la Seduta) 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Chiamiamo un po’ gli assenti, perché se no poi tocca..  (voci fuori campo). È andato l’Assessore Luciano a chiamarli. Mancano Inchingolo e Fontana. Per evitare di fare tante modifiche al verbale.. Va beh, cominciamo con l’appello, Segretario, poi eventualmente.. 

Intervento del Segretario: 

(appello). Fontana? 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Fontana è presente.. 

Intervento del Segretario: 

(prosegue l’appello). 14 presenti, 3 assenti: la Seduta è valida. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Chiedo scusa per l’interruzione. È stata funzionale solamente da una parte a cercare di calmare gli animi e dall’altra ricondurre, anche con il soccorso dei Capigruppo, al rispetto del Regolamento che mi consta applicare e che prevede il primo intervento di dieci minuti, il secondo intervento di cinque e il terzo, per la dichiarazione di voto senza possibilmente interruzioni e senza farsi trascinare dall’enfasi, pur meritoria nel difendere le proprie tesi, cercando di moderare i toni e le modalità di intervento. Devo dire che dai Capigruppo ho avuto sostegno in questo senso ed anche dal Consigliere Mattea, che ringrazio. Sindaco, prego.. 

Intervento del Sindaco: 

Riprendo il discorso e.. In sostanza io volevo dire questo e cercherò di esplicitarlo nella maniera migliore. Io credo che questa sera siamo a giudicare degli equilibri di Bilancio dove in pratica si va a fare una ricognizione, a dare un giudizio su tutto quello che l’Amministrazione ha fatto. Io credo che il mio giudizio da Sindaco non possa essere che un giudizio positivo e soprattutto ringrazio del grosso lavoro sia gli Assessori che l’intera Amministrazione Comunale. C’è stato un grosso risultato, nel senso che abbiamo realizzato il 70 %, credo, delle opere che ci eravamo prefisse; quelle che non abbiamo fatto sono a buon punto; c’è stato un grosso sforzo dell’Amministrazione Comunale.. E ringrazio Josi per l’apprezzamento, ma volevo correggere il tiro: non siamo andati a fare soltanto opere “perché si finivano“, siamo andati a fare anche opere perché abbiamo dato delle priorità a queste e a queste abbiamo dato non solo delle priorità la abbiamo dato una realizzazione rapida. Io credo che il risultato che ha ottenuto questa Amministrazione sia sotto gli occhi di tutti, ci viene riconosciuto da tanti e non solo dalla gente di Pietra. Quindi, il giudizio positivo di Josi mi fa particolarmente piacere perché dimostra che stiamo lavorando nel senso giusto. E va nello spirito che l’Amministrazione aveva sempre detto, a cominciare dalla campagna elettorale. C’era da cambiare il paese, c’era da dare una nuova immagine al paese ed attraverso queste opere la stiamo dando, non solo in termini di apparenza, di risultato estetico, ma anche di risultato funzionale, in termini di viabilità, di parcheggi. E continuiamo su questa opera. Io credo che non si possano dimenticare due opere che sono state recentemente appaltate e che cominceranno, cito una, che è l’allargamento di Via Borro e la rotonda sull’Aurelia, che darà una risposta definitiva, soprattutto al problema della Val Maremola, ci consentirà di riprendere il discorso del ponte e praticamente nel 2008 andremo a cominciare quello che abbiamo già messo, diciamo come progettazione in buon stato di avanzamento, che è il marciapiede di Via Crispi, che darà risposta a non solo certamente a quell’esposto a cui lei si riferiva, ma certamente darà risposta a un’esigenza primaria che è quella della sicurezza lungo questa via. Io credo che questo Bilancio, anche se Bilancio non è ma è solo una ricognizione, non possa altro che farci.. Confermarci che stiamo lavorando nel modo giusto, stiamo lavorando sul strada giusta e che i risultati non solo verranno mantenuti ma verranno accresciuti. Noi ci confrontiamo spesso con il programma che abbiamo fatto, vogliamo essere fedeli a questi perché abbiamo fatto, attraverso quello, un programma per i cittadini e crediamo che i cittadini vogliamo che questo si realizzi. Io credo che il mio giudizio, che non è solo il giudizio personalmente ma è quello dell’intera Amministrazione Comunale, è che ci sia veramente, veramente, da essere soddisfatti di quello che abbiamo fatto. Non c’è qua il Capogruppo stasera, e lo dico anche in sua vece perché mi ha chiesto di dirlo, credo che il risultato dell’Amministrazione Comunale sia sotto gli occhi di tutti e da tutti possa essere giudicato, chiaramente facendo tesoro delle osservazioni e di quelle, io credo piccole, nei che ci sono stati ed anche di quelli facciamo tesoro, ma che il risultato possa essere assolutamente considerato non solo confortante ma addirittura molto soddisfacente.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Signor Sindaco. Io, se non ci sono altri, come mi pare non ci siano, pongo in votazione il punto sei all’ordine del giorno (lettura del punto): favorevoli? 

Intervento del Segretario: 

Dieci.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Contrari? Nessuno. Astenuti? 

Intervento del Segretario: 

Quattro

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Quattro. Immediata esecutività: favorevoli? 

Intervento del Segretario: 

Dodici

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Dodici. Contrari? Nessuno. Astenuti? 

Intervento di voce fuori campo: 

Due.. 

Intervento di voce fuori campo: 

Uno..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Allora dobbiamo rifare.. Dobbiamo rifare? Rifacciamo.. Rifacciamo la votazione. Stiamo votando la immediata esecutività: favorevoli? 

Intervento del Segretario: 

Tredici

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Tredici. Contrari? Nessuno. Astenuti? Uno. Benissimo. Grazie. 

PUNTO NUMERO SETTE – OGGETTO: APPROVAZIONE ORDINE DEL GIORNO APPROVATO DAL COMINATO DIRETTIVO ANCI DEL 05 /07 /2007 CON ALLEGATE PROPOSTE SUL DOCUMENTO DI PROGRAMMAZIONE ECONOMICO – FINANZIARIO – D.L.NUMERO 81 DEL 02 /07 /2007 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto sette. Il punto sette è dell’Assessore Palazzo, mi sembra? Sì.  (lettura del punto).  

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Cercherò di esser più rapida possibile, per passare poi ai punti successivi. L’ANCI in un comunicato di luglio ha invitato tutti i Comuni aderenti alla Associazione, a proporre e a deliberare in Consiglio Comunale una Delibera contenente alcune disposizioni che sono nell’allegato alla Delibera che ci ha inoltrato l’ANCI, e che consistono in questo. La Legge Finanziaria 266 /2006 ha istituito.. A messo un vincolo, nei vari vincoli del Patto di Stabilità ci troviamo in questo momento che con gli avanzi di amministrazione non ne possiamo fare alcun uso in quanto, per il 95 % dei Comuni, a livello nazionale, non possiamo spendere i nostri soldi, i soldi che abbiamo nei cassetti. E tanto è vero che un’opera che era stata prevista con mutui, quella delle curve di Ranzi che avevo detto prima, la faremo con gli avanzi di amministrazione. Ma questa o è stata una svista dal legislatore o è stata una cosa voluta, ma senza fare gli adeguati calcoli in materia finanziaria. Pertanto la sintesi è: noi abbiamo un avanzo di amministrazione, come tanti altri Comuni, noi ce l’abbiamo intorno ai 550 mila Euro, Finale ha più di 2 milioni di Euro di avanzo di amministrazione che non può spendere, quindi non va a creare ulteriore indebitamento, spende, diciamo, così, detta in gergo di tutti i giorni, non possiamo spendere i nostri soldi che abbiamo avanzato dagli anni precedenti facendo un lavoro sui residui, etc. etc.. Altro contenuto in questa Delibera è la proposta relativamente alla proposta della riduzione dell’ICI, che ha proposto il Governo sulla prima casa. Non tanto perché si riducano le imposte sulla prima casa, ma perché il Governo si è speso “riduciamo l’ICI sulla prima casa “, ma non ha detto come ai Comuni girerà la partita, la copertura, che dovremmo avere noi Comuni da questo minor gettito, perché si diminuisce l’ICI sulla prima casa ma diminuisce il gettito al Comune. Lo Stato che tutti gli anni sempre meno ci gira risorse, sono sempre più ridotti i contributi.. E L’ANCI che cosa fa rilevare? Che i Comuni italiani, di tutte le città metropolitane, il principale tributo è l’ICI, che rappresenta 10 miliardi di Euro a livello nazionale, di cui 3 miliardi di gettito sono ICI prima casa. Ora, in questo modo si toglie la possibilità di autonomia ai Comuni, perché? Per il Comune di Pietra su un Bilancio di entrate correnti di 14 milioni 830 l’ICI rappresenta 5 milioni 702 mila Euro che è circa il 40 % delle sue entrate. Allora, siccome con ogni probabilità, seppur poi ha fatto una serie di proposte il Governo di fare l’abbattimento ai fini dell’IRPEF, ma sono in fese, oggi sentivo SKY Economia, Padoa Schioppa, sono in fase di riesamina di questo provvedimento, l’ANCI ha preso una posizione a livello nazionale su questi due argomenti. Cioè, il poter gestire.. Va bene non indebitare ulteriormente l’Ente, ma non si può non utilizzare le risorse proprie. Vi faccio un esempio, e poi concludo: un Comune dopo Savona, mi pare Varazze, ha ricevuto un finanziamento europeo per la costruzione di una piscina, di un centro sportivo, l’avevano detto in una riunione che eravamo stati, io e il Sindaco, a Andora, dal Sindaco, che aveva, diciamo, organizzato Floris. Loro non.. Per il rispetto del Patto, che è poi un risultato di funzioni matematiche, loro non possono spendere queste somme, pur essendo un finanziamento europeo, quindi denari che arrivano da Bruxelles, ed oggi si trovano in questa condizione: che realizzare l’opera, spendere i soldi, significa non rispettare il Patto, quindi con tutte le conseguenze, commissariamenti, etc. etc., rischi vari ed eventuali, dall’altra parte rischiano di perdere completamente il finanziamento.. Perché voi sapete che se non viene utilizzato nell’arco temporale di X, che sono quelli che dà.. Che sono scritti nel bando.. Si perde il finanziamento. Questa è una situazione che è assurda, però è la realtà. Quindi, tutti i Comuni stanno adottando questa Delibera proprio perché effettivamente è assurdo che noi non possiamo gestirci. Va bene non aumentare l’indebitamento, ma è inconcepibile che gestiscano le nostre risorse. Per cui la proposta di Delibera è “di approvare l’ordine del giorno approvato dal Comitato Direttivo ANCI.. “ (Prosegue la lettura del documento). 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

È aperta la discussione. Josi.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Io devo dare tutto il mio apprezzamento all’ANCI che sia pure tardivamente si è resa conto di quali guai stia creando il Governo Prodi e il Signor Padoa Schioppa. Perché queste cose qui non sono mai avvenute nella storia del nostro Paese: la ribellione dell’ANCI nei confronti del Governo. Io vi prego di rimarcare questa sottolineatura per dire in quale situazione pesante sono rimasti i Comuni. E con questo gioco, a cui faceva riferimento l’Assessore Palazzo, a vedere chi ci rimette l’ICI, se il Governo Centrale, perché deve sostituirlo con altri fondi e cose di questo genere. Veramente credo che poi il sostegno all’antipolitica abbia delle ragioni. Non ci sono i Grillini questa sera, ma abbiano le ragioni più forti di quello che non si possa voler nascondere. Cioè, veramente. Una gara a dire: togliamo questo, togliamo quest’altro, e cose del genere, senza pensare ai Comuni. Dall’altra parte un’incapacità totale a ridurre le spese dei Ministeri per i quali non si tocca nulla. E i famosi risparmi dovevano essere fatti a livello dei Ministeri non a livello dei Comuni. E quindi credo che l’ANCI abbia fatto veramente un colpo di orgoglio, come si dice, abbia avuto il coraggio di dire: questo Governo, probabilmente sta facendo la Nuova Finanziaria, si renda conto dei guai che ha combinato nei confronti dei Comuni con la Finanziaria precedente. Quindi voterò due volte a favore.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Accame.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Mi associo per quanto ha detto l’amico e Collega Josi, perché l’ANCI al passato si è sempre comportata come si è comportata, a mio giudizio, ma in questo caso sta facendo un’operazione politica, nel senso puro della parola, politica non ideologica ma di difesa dei Comuni contro questo Governo Prodi che ha messo delle Leggi che fanno semplicemente pietà. Grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Altri? Non ci sono altri. L’Assessore deve aggiungere qualcosa? No. Allora andiamo in votazione.  (voci fuori campo). (lettura del punto): favorevoli? 

Intervento del Segretario: 

Unanimità..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

No, non unanimità.. Unanimità? No, no. 

Intervento del Segretario: 

Ah, no.. Tredici (voce fuori campo)

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Contrari? Nessuno. Astenuti? Uno. Immediata esecutività: favorevoli? 

Intervento del Segretario: 

Tredici

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Contrari? Nessuno. Astenuti? Uno. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Esauriti i punti istituzionali, diciamo così, di proposta della Maggioranza, della Giunta, affrontiamo le interrogazione e le mozioni. Ricordo che nella Conferenza dei Capigruppo su proposta dei proponenti, su indicazione dei proponenti: l’interrogazione dieci con l’interrogazione tredici, perché aventi lo stesso oggetto. Ricordo anche che nell’economia di presentazione, le interrogazioni sono illustrate dal proponente, l’Assessore Delegato, o Sindaco, rispondono e poi il proponente ha a disposizione tre minuti per dichiararsi soddisfatto o insoddisfatto ed eventualmente motivandolo. 

PUNTO NUMERO OTTO – OGGETTO: INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL “GRUPPO PIETRA VIVA “ IN DATA 18. 09. 2007, PROT. IN ARRIVO NUMERO 29762, AVENTE PER OGGETTO “DISCARICA RIFIUTI DI MAGLIOLO “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE - 

Punto otto: (lettura del punto). La illustra Josi. Prego.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Quando ho presentato l’interrogazione correva voce, che non è stata smentita, di una intenzione da parte della Provincia di prorogare i termini di utilizzo della discarica di Magliolo. Ho parlato anche con il Presidente del Comunità Montana che mi dice “mah, poi ti dirò qualche cosa “ e credo che nella riunione che ci sarà la prossima settimana qualche cosa dirà. Io credo che questa sia una cosa molto preoccupante perché dimostra.. Io non è che questa sera abbia sposato i comprensori pluricomunali e abbia aperto la guerra nei confronti della Provincia, soprattutto approfittando dell’assenza dell’amico Scrivano, però con la Provincia non ci siamo. Cioè, l’Assessore Provinciale che si occupa di queste questioni ha il dovere istituzionale di presentare una proposta alla sua Giunta e qualora la sua Giunta non gliela approvi ha il dovere morale di trarne le conseguenze, dando eventualmente le dimissioni. Non è possibile continuare a gingillarsi attorno a questo discorso e mettere in gravissime difficoltà poi tutte le realtà comunali. Io per questo ho presentato un’interrogazione, per stimolare la discussione, ripromettendomi.. (fine lato A – cassetta numero due).. (omissis- per fine lato cassetta).. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

(omissis).. Discarica di Magliolo, per quanto è a nostra conoscenza, rimane quella di chiusura col 31 dicembre 2007. Noi non abbiamo a riguardo alcun indirizzo diverso. Da parte della Provincia non ci sono state posizioni né ufficiose né ufficiali e quindi quell’obiettivo che abbiamo sostenuto, e sosteniamo tuttora, per noi rimane un obiettivo valido. Il dato preoccupante, come diceva il Collega Josi, è che in oggi non ci sono neanche ipotesi di soluzioni alternative e quindi stiamo avvicinandoci, in modo preoccupante ripeto, a quella data senza conoscere quale sarà la prospettiva con il primo gennaio 2008. A questo proposito la Comunità Montana, in quanto Ente capofila della futura, speriamo prossima, gestione del settore della raccolta e dello smaltimento, ha sollecitato la Provincia i pronunciarsi a riguardo con una lettera del 10 di settembre, che, appunto, chiede al Presidente della Provincia di pronunciarsi a riguardo. La lettera è molto breve ma è completa, dice sostanzialmente “il Consiglio Provinciale, con Deliberazione numero 6 del 9 febbraio 2006, di rivisitazione del Piano Generale dei Rifiuti ed approvazione delle linee di indirizzo relativa alla prosecuzione delle attività delle discariche ubicate in Località Cima Montale del Comune di Savona e in Località Casei del Comune di Magliolo, prevede la chiusura dei due impianti alla data del 31. 12. 2007. A seguito della suddetta Deliberazione questa Comunità Montana ha urgente necessità di dare un’informazione corretta ai Signori Sindaci ed ai Comuni di (?) indirizzo. Pertanto si richiede un urgente incontro con le Signorie Vostre e i Sindaci per avere indispensabili precisazioni in merito “. Questa è firmata dal Presidente e dall’Assessore Richeri ed è stata mandata al Presidente della Provincia, all’Assessore Filippi e a tutti i Sindaci della Comunità Montana. Noi, ripeto, siamo in attesa di questo incontro, che riteniamo ci sarà a tempi brevi. Fino ad oggi non abbiamo ancora indicazioni di date, però potremmo dire che siamo certi che ci sarà altrimenti sarebbe estremamente grave, e in quella sede andremo a ribadire il nostro punto di vista che ci vengano indicate soluzioni alternative in quanto la situazione della discarica di Magliolo è quella che tutti conosciamo, le date stabilite non le abbiamo volute solo noi, ecco. Grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Josi, ha tre minuti a disposizione. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Io ringrazio l’Assessore Palmarini e direi che della sua risposta sono soddisfatta, ma continuo a ribadire che non sono assolutamente soddisfatto del comportamento della Provincia. Perché è veramente inqualificabile questo comportamento. Per cui io nell’interrogazione, non l’ho ricordato prima ma lo dico adesso, avevo chiesto eventualmente di informare la Magistratura dello stato di pericolosità in cui si trova la discarica. Perché ci sono delle relazioni, più o meno credibili, ma che comunque devono essere verificate, su uno stato ormai di intollerabilità di quella discarica e di pericolosità, della quale noi dobbiamo preservare la salute e l’incolumità dei nostri cittadini, soprattutto perché noi siamo il Comune di fondovalle della valle in cui è sistemata questa. Io ringrazio, attraverso l’Assessore Palmarini, poi lo farò direttamente, il Presidente Moro che è stato estremamente puntuale e pronto a parlare con l’Assessore Richeri della Comunità Montana per questo intervento nei confronti della Provincia. Io credo che questa questione va tenuta sotto uno strettissimo monitoraggio e spero che l’Assessore tenga non formato il Consiglio Comunale di questa situazione. Grazie. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Certamente sì, questo è doveroso e non solo.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Palmarini. 

PUNTO NUMERO NOVE – OGGETTO: INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL “GRUPPO PIETRA VIVA “ IN DATA 18. 09. 2007, PROT. IN ARRIVO NUMERO 29763, AVENTE PER OGGETTO “PROBLEMA PICCIONI “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto nove: (lettura del punto). Josi, pregiato.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Non vorrei che dopo la storia dei pesci rossi adesso nascesse la questione dei piccioni. Perché i pesci rossi sono diventati come una specie di Moby Dik e non vorrei che qui i piccioni diventassero delle aquile. Quindi, io mi sono permesso di presentare un’interrogazione al Sindaco e al suo Assessore competente perché siccome lo stesso si era impegnato a mettere in campo alcune attività, io vorrei due cose da lei, Assessore: che mettesse a conoscenza il Consiglio Comunale, il pubblico, delle cose che ha già fatto e poi personalmente mi indicasse, in modo che io non debba sempre disturbare lei, il Funzionario a cui lei ha dato l’incarico di portare a compimenti quegli impegni che si era assunto alcuni mesi orsono. Grazie. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Luciano, Assessore all’Igiene Pubblica 

Intervento dell’Assessore Luciano: 

Oggi abbiamo fatto l’ultimo sopralluogo. Il trattamento incomincerà la settimana prossima con una preventiva, diciamo così, collaborazione e, diciamo così, istruzione di Personale addetto alla locazione di questo mangime. Abbiamo contattato la Ditta, abbiamo già fatto tutto, la Ditta è disposta giovedì prossimo a venire, il 5 ottobre verrà qua in Comune, verranno coinvolti dei volontari dell’ENPA, e ci sarà del Personale del Comune. Noi abbiamo localizzato, diciamo così, la zona del fiume, hanno ritenuto che c’è l’acqua ed è una zona ad ampio respiro, è una zona larga dove i piccioni ci stanno volentieri. Quindi chiederemo ai cittadini, poi attraverso il Sindaco faremo un’Ordinanza dove avviseremo la cittadinanza che il Comune sta sperimentando sul territorio il potenziamento di misure per prevenire la crescita dei piccioni, la popolazione dei piccioni. Perché noi abbiamo visto che praticamente la zona va dalla Val Maremola, dal Maremola, dal torrente, alla fine del centro storico. Quindi incominceremo con questo mangime, che è praticamente granella di mais. Cioè, praticamente questa è una forma farmaceutica che non li uccide ma gli impedisce la mancata della schiusa delle uova, quindi le uova non genereranno nuovi piccioni. Oltretutto la parte in cui verrà dato questo mangime comporterà una bonifica anche nella zona dell’Oasi Butera e in alcune parti della zona del cinema, della Aietta, perché abbiamo visto che la popolazione dei colombi, dopo l’indagine che avevamo fatto svolgere da questa Ditta, sono praticamente più propensi a sostare e a vivere in quelle zone. A questo aggiungiamo dei dissuasori meccanici, dove si possono mettere, perché purtroppo non si possono mettere in tutte le zone perché hanno bisogno di superfici. Dato che i dissuasori meccanici in certe zone non possono essere collocati, useremo sulle palme, diciamo le palme più a vista, quelle che abbiamo visto dagli escrementi che ci sono sul terreno, useremo un gel repellente, cioè praticamente questo gel verrà spalmato sulle palme, non è nocivo per le palme, non le fa morire, non è nocivo per i cittadini. Praticamente, essendo un materiale repellente, come ci diceva il Funzionario, il Dottor Cartini, li allontana e quindi li costringe ad andare via. Quindi, diciamo, abbiamo verificato queste tre soluzioni: il mangime, che partirà, la campagna parte, ad ottobre e il primo ciclo si conclude a maggio; a questo aggiungeremo il gel repellente, dove purtroppo avete visto che sotto a delle palme è impossibile non solo starci ma anche camminarci vicino; e la terza fase è quella praticamente dei dissuasori meccanici che verranno installati sul Cinema Teatro, verranno potenziati, verrà potenziata la rete, quindi cercheremo assolutamente di isolare quella zona e contemporaneamente chiederò al Sindaco di fare un’Ordinanza che non è vietato (dare) da mangiare ma che l’Amministrazione sta procedendo al potenziamento di queste misure preventive per impedire la crescita della popolazione dei colombi e quindi inviteremo la gente, attraverso l’ENPA, a collocare.. Praticamente chi vuole dargli da mangiare lo può fare nel fiume. Perché le granelle verranno mangiate solo dai colombi. Cioè, non vorrei creare dell’allarmismo, se facciamo un’Ordinanza dove evitiamo di dare da mangiare agli animali e poi il giorno dopo ci troviamo tutti sul giornale, io e il Sindaco, perché impediamo di dare da mangiare ai paperi, di dare da mangiare a tutti gli animali. Quindi noi chiederemo, e lo faremo contestualmente a quando si inizierà questa cosa, un’Ordinanza informativa dove diremo alla gente che se vogliono portare da mangiare ai piccioni vadano nel fiume. C’è l’acqua, quindi il pane si scioglie nell’acqua, non crea nessun problema, le granelle che non verranno mangiate dai colombi possono essere utilizzate, non creano problemi alle falde acquifere, non si sciolgono con l’acqua, quindi.. Le mangiano solo loro, sono in una dimensione praticamente adatta solo ai colombi. Questa operazione dovrebbe incominciare entro il 10 ottobre, il 5 facciamo questa riunione con i Tecnici e quindi si dovrebbe partire dal lunedì successivo e dal 7 – 8 ottobre. Durerà otto mesi e ha tre fasi e il Comune investirà una cifra abbastanza sostenuta per questa campagna. Ormai siamo in fase conclusiva, quindi aspettiamo solo il rientro dalle ferie dei Tecnici che sono preposti a questo compito.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie. Josi.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Vede Assessore, il grande merito della dialettica? Abbiamo incominciato alcuni, ormai un paio, di anni fa, ci siamo ritornati sopra, ci siamo confrontati e devo dire che lei sta migliorando. Il processo dialettico la fa emergere come un leader di questa battaglia.. 

Intervento dell’Assessore Luciano: 

Di questa battaglia dei colombi.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Io ho apprezzato anche la cautela con cui lei ha trattato l’argomento. Per esempio, io spero che al pubblico e alla stampa non sfugga il fatto che questa riunione “micidiale “ nei confronti dei colombi avvenga il 5 ottobre. Lei sa che il 4 è San Francesco, che è il Patrono d’Italia e parlava agli uccelli? Quindi lei.. (voci fuori campo).. Il 4.. (?) San Francesco, il 5 agisce Luciano.. 

Intervento dell’Assessore Luciano: 

Glielo stronco.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Ora, io le vorrei chiedere maggiori garanzie su due cose: l’uno, sul fatto che i dissuasori meccanici non si possono considerare la terza fase, io direi di cominciarli contemporaneamente, mentre si limita il cibo. Non dire “beh, questa stiamo a vedere come va a finire “. No. Secondo me sono azioni convergenti ed è bene farle contemporaneamente e presto. Secondo: anche lì.. Avete usato questa strategia, vedo che lei sta diventando un po’ meno di Sinistra perché non si è posto il problema dei patimenti psicologici che potrebbero avere i colombi quando vedono che non si schiudono le uova: guardi che per una specie vedere che le proprie uova non si schiudono, è una sofferenza. Quelli dell’ENPA non ci hanno pensato, loro che sono sempre così sensibili rispetto a certe cose. Però questo problema sussiste. Ci siamo? Ma vedo che lei non ne ha voluto tenere conto, per quello che è un po’ meno di Sinistra e sta diventando un po’ più di Centro Destra, un po’ più crudele. (voci fuori campo). Un’altra questione: il Sindaco informerà, farà un’Ordinanza, dove deve essere detto chiaramente che il cibo non va cacciato.. Per esempio lì nel quartiere, dove Carrara sta per mandare i puoi potenti mezzi per cambiare.. (voci fuori campo).. Rade al suolo tutto, non è possibile che dalle finestre di quei palazzi, e Fontana mi può essere un buon testimone di aver ascoltato, etc.. Ci sia della gente che butti il cibo in quei giardini che ci sono. Perché se quelle persone continuano a fare queste cose non c’è dubbio che i colombi dicano “ma io perché devo andare nel fiume? Me ne sto lì “. Ci siamo? Bisogna toglierli dalle alternative e i colombi cresceranno più fieramente e diventeranno meno numerosi e forse più aquileschi. Grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie. L’Assessore ha recepito.. 

Intervento del Sindaco: 

Se spariamo a quelle persone l’ENPA non dice niente.. (non attendibile – per voce fuori campo)

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

L’Assessore ha recepito, immagino, le indicazioni.. 

Intervento dell’Assessore Luciano: 

Sì. Volevo solo spiegare che non sono alternative, cioè le tre fasi vanno praticamente di pari passo. Perché, ci spiegava il Tecnico oggi, che in certi punti è impossibile mettere i dissuasori perché devono avere una base piana e devono avere dello spazio. Sul Cinema su questo non c’è problema, ma diciamo che in alcune zone, sulle cassette dell’ENEL, che sono sospese per aria, dove ci sono basi pianificate, dove ci sono rettangoli.. (voci fuori campo).. Si possono fare. Invece il nuovo sistema di gel è proprio quello che impedisce praticamente di nidificare sulle palme, dove.. Siamo andati a vedere oggi l’Oasi Butera, in effetti è un delirio. Cioè, in quella zona dell’Oasi Butera e l’inizio del passeggiata crediamo che con il gel.. Se non altro lì non è che fanno tanta strada, si spostano sulla sponda del fiume e se ne stanno lì. Purtroppo quella della schiusa.. Questa è una relazione di un Dottore Veterinario, lui dice che.. Qua, io non ve l’ho letta la relazione, ma dice che non dovrebbero avere stress. Io non la leggo perché.. Lui evidentemente li conosce meglio di noi. “Non provoca sofferenza agli animali né sofferenza al loro organismo “. Magari, va beh, quando vedono che l’uovo è vuoto.. Psicologicamente diranno.. Si diranno qualcosa tra di loro.. (voci fuori campo).

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Passerà ai Servizi Sociali il problema.. 

Intervento dell’Assessore Luciano: 

Passerà a Dario Valeriani.. (voci fuori campo).

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie. 

Intervento del Consigliere Josi: 

(omissis- non comprensibile per voce fuori campo – microfono spento).

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene. Io vi starei ad ascoltare tutta la sera ma qui mi consta far rispettare delle regole, non dimenticatelo.. 

PUNTO NUMERO DIECI – OGGETTO: INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL “GRUPPO PIETRA VIVA “ IN DATA 18. 09. 2007, PROT. IN ARRIVO NUMERO 29764 AVENTE PER OGGETTO “TRASFORMAZIONE BAR IN AGENZIA IMMOBILIARE “

PUNTO NUMERO TREDICI – OGGETTO: INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL “GRUPPO LEGA NORD SEZIOI DI PIETRA LIGURE E VAL MAREMOLA “, IN DATA 18. 09. 2007, PROT. IN ARRIVO NUMERO 29814, AVENTE PER OGGETTO “NUOVA DESTINAZIONE BAR DELPHIN SITO IN LUNGOMARE BADO NEL CENTRO STORICO “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto dieci e punto tredici si è detto che vanno accomunati. Quindi i due proponenti, che sono Josi e Mattea, le illustrano ognuno per la propria parte e poi il Sindaco darà risposta. O Palmarini, non mi ricordo che.. Palmarini, Utilità Produttive. Chiedo scusa. Punto dieci: Josi. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Io ho fatto questa interrogazione perché ho notato, da parte dell’opinione pubblica, una certa curiosità per la trasformazione, lo definiscono (?) “uno storico bar”, per i più voi più giovani questo è meno storico ma per le persone più anziane ricordo che quello era l’Alga Bar e era stato, per molti anni, in cento operativo del Dottor Negro, delle Liste che facevano capo a lui, dove si riunivano.. Quindi era un bar dove si è fatta in qualche modo anche la storia di Pietra. Adesso, al primo accertamento sembrava che il bar venisse completamente sostituita da un’agenzia immobiliare. Da accertamenti fatti successivamente, grazie al Presidente Bianchi che ha fatto.. In questi giorni è venuto fuori che in realtà c’è una pratica in itinere dove, non ho capito bene, lo dico veramente, se ci sarà un’unica entrata e un bar e una vendita di prodotti, diciamo, immobiliari, nello stesso ambito o sono due civici diversi, per cui.. Il senso della mia interrogazione riguarda la questione nell’eventualità che uno di questi spazi, isolato dal resto, diventi un posto dove vengono venduti dei prodotti immobiliari. Io avverto alcune delle risposte che mi può dare già l’Assessore Parmarini, cioè che c’è la pratica a livello di Comunità Montana, che.. Dove si dice “eh, ma questa non è un’agenzia immobiliare perché c’è l’éscamotage della vendita di prodotti propri “. Io su questa questione qui, a parte.. Diciamo che tutte le agenzie cosiddette immobiliari vendono prodotti immobiliari, una di queste dice “ma io mi interesso soltanto dei prodotti immobiliari che faccio io e non degli altri“. E quindi credo che l’Amministrazione Comunale deve stare molto attenta e a pareri che tendono a dire che “è cosa diversa rispetto alle agenzie “ si possano contrapporre pareri alternativi, che dicono “eh, no, è la stessa cosa “. Cioè, la sostanza è la stessa cosa perché i prodotti propri.. Io capisco le patate, i carciofi e cose di questo genere, ma le grosse azioni(?) immobiliari non le considero dei prodotti.. E poi la cosa curiosa, mi sembra “la Comunità Montana, la questione dello Sportello Unico“ e così via, tende a generare delle confusioni. Io quindi chiederei, ho chiesto, al Sindaco e quindi all’Assessore competente, che gradirei avere dei numeri su quante agenzie immobiliari ci sono a Pietra, ci sono nel centro storico, in modo da poter fare alcune valutazioni. Ed anche conoscere se queste agenzie fanno capo a volte ad un unico titolare, che ha più “occhi“ su cui vende questi prodotti, oppure a gruppi e cose di questo genere. Perché, ragazzi, questo fatto qui incide sul mercato immobiliare, non è una cosa da poco che ci sia una o cinquanta agenzie. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Mattea? Vuole..? La illustrate insieme e poi la risposta è unica, no? Si era detto questo.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Sì, va bene.. Allora io presento, diciamo, la mia interrogazione e la amplio con un intervento di presentazione. “A seguito dell’articolo comparso sul Secolo, in data 12. 9. 07, relativo all’apertura di una nuova agenzia immobiliare.. “(prosegue la lettura dell’interrogazione).

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Palmarini.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Io partirei, così tanto per ribadire il principio e lo spirito che ha animato questa Amministrazione nel 2006, quando ha proposto al Consiglio Comunale di approvare un variante alle norme edilizie che di fatto impedivano il cambio di destinazione dei locali al piano terreno o rialzati qualora il cambio di destinazione comportasse l’utilizzo di quei locali per determinate attività che sono state già ribadite e ripetute. Quindi questa Deliberazione proposta dalla Maggioranza e illustrata dal sottoscritto in Consiglio Comunale ed approvata all’unanimità è riconfermata. Quindi.. Tanto per sgomberare il campo. Vorrei aggiungere un particolare subito: che non ci sono state approvazione di alcun genere, ad oggi. Perché mi pare che la Collega Mattea, nella sua illustrazione abbia detto che la Comunità Montana “ha autorizzato“. Ad oggi non c’è alcuna autorizzazione né del Comune né della Comunità Montana. La situazione di cui stiamo parlando ha inizio con la richiesta allo Sportello Unico, come è previsto dalla normativa e casualmente questa sera abbiamo approvato anche il Regolamento, il nuovo Regolamento, del funzionamento dello Sportello, ha avuto inizio con l’inoltro allo Sportello Unico, il 3 di agosto, di una istanza che prevede il frazionamento delle attività di quei locali, mantenendo in parte l’uso a pubblico esercizio, bar, e prevedendo per l’altra parte l’uso ad attività commerciale, genericamente detto. La pratica ha seguito il suo iter, lo Sportello Unico che ha ricevuto l’istanza ha esteso.. Non ha esteso, ha portato a conoscenza i soggetti interessati dell’istanza medesima e ha convocato una prima riunione in sede referente per il 29 di agosto. Parentesi: a domanda del giornalista riguardo a se corrispondesse al vero che sul lungomare di Pietra si andava a realizzare una nuova agenzia immobiliare, io ho risposto che non ero a conoscenza del fatto, perché non risultava agli atti alcuna richiesta in tal genere. Prova ne è che l’Ufficio, nella prima Seduta in sede referente dello Sportello Unico chiedeva, il 29 di agosto, chiedeva ai richiedenti, scusatemi il bisticcio di parole, di precisare quale fosse la tipologia di attività commerciale che si andava a installare in quei locali. E il giorno in cui, sia io e immagino anche il Collega Carrara è stato interpellato, perché ho visto qui e ho visto sul giornale anche, non esistevano documenti che andassero a indicare quale tipo di attività commerciale si andasse ad aprire in quella sede. Successivamente, a seguito della richiesta, in data di ieri è pervenuta un puntualizzazione da parte dei richiedenti che dicono quello che in sostanza il Collega Josi e, in modo più preciso, ha detto che intenderebbero andare a svolgere una attività.. Guardavo se ho la lettera da qualche parte, ve la posso anche leggere.. Attività di vendita di prodotti immobiliari propri. Questa lettera è stata acquisita agli atti della Comunità Montana, è stata trasmessa al Comune di Pietra che, come ho detto, l’ha ricevuta ieri. E dice praticamente “i richiedenti comunicano che la nuova attività commerciale sarà individuata al civico 103 di Via Don Giovanni Bado, che in detto locale verrà svolta la seguente attività: commercializzazione diretta beni e immobili propri, che la metratura dell’esercizio è 51 metri e 19 “. Ora, questo documento è stato acquisito agli atti, verrà esaminato dagli Uffici competenti. Ribadisco che lo spirito della Delibera, per quanto riguarda l’Amministrazione, rimane intatto. Si andrà a verificare la rispondenza o meno di questo tipo di attività ai limiti della Delibera. Noi riteniamo che l’argomento vada trattato con tutte le cautele del caso, perché ovviamente crea precedenti e quindi gli Uffici sicuramente, in modo diligente, come hanno dimostrato immediatamente già in sede referente di fare chiedendo specificazione.. Perché non avendola chiesta la pratica poteva andare avanti e magari poi trovarci di fronte al fatto compiuto. In tempi non sospetti, perché non erano ancora uscite notizie giornalistiche, non c’erano state ancora interpellanze, etc., però l’Ufficio, a cui va dato atto della funzionalità e della serietà dell’operato, ha chiesto già chiarimenti. Ora, con questa stessa serietà proseguirà nell’esame della pratica. Ovviamente l’Organo, diciamo, Esecutivo, il Sindaco e la Giunta, si terranno non solo informati ma valuteranno tutti gli sviluppi della situazione. Perché il prossimo passaggio sarà quello in Sede deliberante della Comunità Montana, che avviene normalmente nel giro di 60 giorni, o 90 giorni, massimo 90 giorni, dalla produzione dei documenti. Nel frattempo gli Uffici faranno tutte le valutazioni. Quindi, ribadisco: l’Amministrazione e gli Uffici Comunali, neanche quelli della Comunità Montana, hanno rilasciato autorizzazioni di alcun genere a riguardo. Volevo precisare una cosa sulla domanda seconda che ha fatto il Collega Josi: dato il tempo breve e qualche problema di Personale d’ufficio, non siamo riusciti a reperire questi dati che mi riservo.. (ad intervento – non registrato per voce fuori campo – risponde): esatto, di inviarli e di metterli a disposizione. Io non ho altro da aggiungere e sono a disposizione se ho tralasciato qualche risposta.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Possono replicare gli interroganti. Josi.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Io, per la seconda parte, ringrazio l’Assessore Palmarini dell’impegno che si prende di farmi avere quella documentazione che ho chiesto. Sulla prima parte io credo di avere interpretato, dalla dichiarazione dell’Assessore Palmarini, come un impegno da parte della Giunta a far valere quello che è stato il pensiero, approvato da tutti, contenuto in quella Delibera sulle limitazioni rispetto a certi tipi di esercizi che dovessero andare a sostituire altri tipi di esercizi invece considerati positivamente. Io mi rendo conto che l’ingegno dell’uomo diventa sempre più acuto per cercare di superare i vincoli che le Amministrazioni, anche ben pensanti, cercano di mettere a quello che è l’esercizio eccessivo delle proprietà possibilità. E se l’Amministrazione Comunale dice “io, agenzie, call center, cose di questo genere, nel centro storico non ne voglio più “, noi pensavamo di avere approvato una Deliberazione che coprisse questo punto di vista. Per quello io credevo già nella mia.. Nella prima parte su questo argomento di suggerire al Sindaco, di cautelarsi attraverso pareri, i più illustri possibili, per garantire che quell’espressione del Consiglio Comunale in qualche modo assunta venga rispettata. E qualora ci fossero necessità di rettificare alcune questioni, perché non tutte le Delibere riescono col buco, come si diceva delle ciambelle, provvedere a integrazione della stessa. È già stato fatto positivamente per altre cose da parte dell’Amministrazione, non vedo perché non debba essere fatta anche in questa cosa. Ringrazio quindi l’Assessore ed aspetto gli sviluppi del futuro.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Mattea.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Anch’io ringrazio l’Assessore per le risposte. Credo che non ci debbano essere i presupposti per creare i precedenti, perché basta far osservare la norma. E mi pare di avere intravisto nella risposta dell’Assessore che ci sia questa volontà da parte dell’Amministrazione di.. Insomma, tenere sotto controllo questa operazione. Io dico già sin d’ora a questo Consiglio che mi adopererò in tutti i modi possibili e che mi avvarrò di tutto ciò che è in possesso fare ad un Consigliere Comunale, vigilando sull’evoluzione futura di questa operazione, che come ho detto prima mi pare molto delicata. E se necessario investendone la Magistratura.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Palmarini vuole chiudere? Non c’è più niente da aggiungere.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Direi che ribadisco quello che ho detto prima, quindi lo ripeterei, ecco..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene 

PUNTO NUMERO UNDICI – OGGETTO: INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL “GRUPPO PIETRA VIVA “ IN DATA 18. 09. 2007, PROT. IN ARRIVO NUMERO 29765, AVENTE PER OGGETTO “SITUAZIONE S. CORONA DOPO DEAZIENDALIZZAZIONE “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto undici: (lettura del punto). Prego.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

C’eravamo impegnati nel Civico Teatro, costituito diciamo come Consiglio Comunale superallargato, ci sono state manifestazioni pubbliche, cose di questo genere per salvare il S. Corona dal processo di deaziendalizzazione. I risultati sono quelli che stancamente, anche la stampa non si è più occupata di questo problema, c’è stata questa fiammata preferiale e poi, siccome entro la fine del mese di agosto erano state fatte delle proposte da parte transeunte Direttore di Pietra Ligure a Direttore, diciamo, dell’intera ASL, e a questa proposta presentata al consesso dei Sindaci associati ha visto l’approvazione di pochi, l’astensione di moltissimi. E questa cosa che sembrava destinata a creare incendi, si è spenta in fin dei conti anche nell’opinione pubblica come un cerino, cose di questo genere. Io non la vedo bene per il S. Corona. Parlando con altre persone che hanno avuto le mie stesse esperienze, il futuro di S. Corona è tutt’altro che roseo: tra cinque, sei, sette anni sarà cresciuto Alberga e il S. Corona probabilmente si avvierà a una fine abbastanza, diciamo, ingloriosa. I due non possono sopravvivere, contemporaneamente Albenga e Pietra Ligure. La Giunta Regionale non è in grado di fare delle scelte. Non è in grado di fare delle scelte, consentitemi.. Io non sono come Berlusconi che vede Comunisti da tutte le parti, ma non c’è dubbio che in fin dei conti l’area savonese, dove c’è una prevalenza degli “umori di Sinistra “, chiamiamoli così perché adesso poi con tutte queste trasformazioni in Partiti Democratici diventa difficile classificare meglio queste cose, e l’area albenganese, dove nuovamente c’è una situazione di umori di Sinistra, hanno avuto dei premi che sono stati tolti a questa zona, che viene considerata.. Ingiustamente “più bianca “ delle altre. Tenendo presente che ieri sera il TG3  ha parlato che sarà creato un Dipartimento di Emergenza di secondo livello a La Spezia, area marcatamente rossa. Lì non ho difficoltà a dirlo. Con una popolazione che è poco maggiore di quella della Provincia di Imperia. Quindi, vedete, da una parte mancano i soldi, da una parte si chiede di fare risparmi, da una parte si chiede di chiudere e in una parte particolare cara al cuore della Giunta Regionale, vengono invece predisposti dei futuri rosei. Queste cose, bisogna dire “non ci sa sta “. Ma io mi riservo su questa questione qui di ritornare con un confronto aperto sulla questione. Quello che io chiedevo al Sindaco, visto che in fin dei conti conta nell’ambito dei Sindaci associati che vedono (?) queste cose, di tirare anche un po’ giù la maschera da quello che è il S. Corona. Se andate a vedere le liste di attesa che ci sono in S. Corona per certi interventi a favore della popolazione, sono sterminati: per una ecografia addominale sei mesi. Una persona che ne ha bisogno ha tempo a morire. Ecco, queste cose sono inaccettabili. Rispetto ai sogni di grandezza, le cardiochirurgie, questo e quest’altro e quest’altro, per lo meno in attesa di vedere quello che sarà poi lo sviluppo dell’Ospedale in quanto tale, che si faccia uno sforzo da parte dell’Amministratore, adesso è Amministratore intera area, perché queste cose vengano drasticamente ridotte. Perché se no allora viene il sospetto che certe volte vengano prolungate.. Quando succedeva all’epoca mia, quando ero Assessore alla Sanità. Che io facevo la guerra con i radiologi perché le code in radiologia erano sterminate e però questi stessi radiologi mi andavano a fare il servizio da privati ed allora mentre nel pubblico mi facevano in una mattinata, non so, cinque ecografie al pomeriggio, si vede rinforzati dall’abbondante pasta a mezzogiorno e cose di questo genere, riuscivano al pomeriggio a fare dodici, tredici, quattordici, quindici ecografie nel privato. Ecco, a queste cose qui secondo me bisogna dargli un taglio. Cioè, la gente diventerà sempre più furioso e sempre più “grillina “ se non abbiamo la capacità di ridurre queste situazioni che sono di estremo disagio per molta popolazione. Io verso un incontro, diciamo, con dei Medici anche per cercare di capire tecnicamente come meglio supportare un’azione, che io chiedo però ai Primi Cittadini, perché sono degli interlocutori naturali degli Amministratori delle Unità Sanitarie Locali. Perché questa questione qui, al di là della questione “azienda sì, azienda no “, ci sono altri problemi, efficienza, risposta e cose del genere, di cui ci dobbiamo occupare. Grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Sindaco.. 

Intervento del Sindaco: 

Io sulla prima voglio relazionare al Consigliere Josi: come era mio dovere fare, io ho portato avanti quello che era stato il mandato del Consiglio Comunale. Da una parte chiaramente non potendo votare a favore, per il fatto che tutti avevamo deciso insieme che era un “no “ alla deaziendalizzazione, d’altro canto in una battaglia che prevedeva all’inizio di perdere il Polo Materno Infantile ed avendo ottenuto che il Polo Materno Infantile rimanga a Pietra, chiaramente con altra serie di.. Parliamo di trauma center, se verrà fatto, nel modo in cui verrà fatto, con tutte le.. Però chiaramente non si poteva dare un voto negativo. Tanto è vero che non solo io, che ero stato investito di questo indirizzo dal Consiglio Comunale, ma addirittura quelli che non erano stati.. Si sono astenuti, che erano quelli che tutto sommato avrebbero dovuto votare contrari. Quindi, direi che su questa partita io sono stato assolutamente aderente a quello che era stato il mandato che mi era stato dato e l’ho portato avanti. Dico subito che mi farò portavoce di quei .. La seconda parte che diceva il Consigliere Josi.. Di segnalare al Dottor Neirotti queste disfunzioni che vengono lamentate in merito alle liste d’attesa e mi rendo disponibile, con il Consigliere Josi, ad avere quegli incontri che ci permettano di capire meglio come si può e come si deve eliminare questo tipo di piaga, che è derivante dalle liste d’attesa. Io altro in questo momento non saprei rispondere per poca competenza professionale e soprattutto per il fatto che credo che il come eliminare le liste d’attesa ce lo debbano probabilmente dire dei Tecnici del Settore.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Josi.. (fine lato B- cassetta numero due).. 

Intervento del Consigliere Josi: 

(omissis- per fine lato cassetta).. Io vorrei che in S. Corona ci fosse qualche Amministrativo in meno e qualche Operatore, diciamo, sanitario concreto in più. 

PUNTO NUMERO DODICI – OGGETTO: INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL “GRUPPO INDIPENDENTE PIETRA LIBERA “ IN DATA 18. 09. 2007, PROT. IN ARRIVO NUMERO 29803, AVENTE PER OGGETTO “CHIARIMENTI SU REALIZZAZIONE NUOVO CIMITERO “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto dodici: (lettura del punto). 

Intervento del Consigliere Accame: 

“Signor Presidente, appreso stamane dal Secolo XIX che la realizzazione del Cimitero in Località Pitta è stata rinviata, chiediamo il vero motivo di questa metamorfosi. Ricordiamo benissimo, e gli atti lo confermano, che durante la nostra passata Amministrazione quasi in ogni Seduta Consiliare la Minoranza, giustamente, sollecitava la costruzione di detto Cimitero, che in quello del Capoluogo non c’erano più spazi idonei. Cosa di cui noi, indipendentemente dalle richieste dell’Opposizione, ci eravamo fatti coscientemente carico, conoscendo molto bene le problematiche cimiteriali. Questo strano e irrazionale cambio di rotta ci lascia francamente molto perplessi. Alla luce di quanto sopra esposto, chiediamo di avere dettagliate delucidazioni “. Grazie. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Assessore Carrara.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Devo dire che il Consigliere Accame, tramite l’esperienza che detiene stando parecchio qua in Consiglio Comunale, ha cercato, facendo il suo mestiere di Consigliere dell’Opposizione, di cercare.. Come possiamo dire? Le incoerenze che dagli articoli del Secolo a primo acchito potevano apparire esistenti tra Membri della Giunta Comunale quali il Sindaco e l’Assessore ai Lavori Pubblici, ricordando, adesso come Consigliere dell’Opposizione però ricordando l’epoca in cui era Sindaco, quando quelli che adesso sono in Giunta all'Opposizione sollecitavano molte volte, se non quasi tutti i Consigli Comunali, il problema del Cimitero. E quindi molto abilmente ci pone questo quesito. Che io, però, approfittando appunto.. Vedete che dopo questi articoli che ci sono stati io mi sono astenuto dall’entrare nel merito, anche perché un articolo di giornale può o.. Come possiamo dire? Falsare quella che è la volontà di dare una precisazione, una risposta che sia esauriente e vuoi perché è meglio dirle coram per populo, così come si ritiene che debbano.. A queste stesse cose debba attribuirsi il giusto significato. L’articolo che ha derivato la prima parte di questa interrogazione, appunto scritto dalla corrispondente del Secolo, Signora Andreetto, era derivato da una richiesta che la Signora stessa mi aveva fatto in relazione alle grandi opere che l’Amministrazione Comunale si trovava ad avere di fronte da qui fino all’esaurimento del mandato e probabilmente che avrebbero anche travalicato la fine del mandato stesso. Grandi opere, voglio dire. Tra le grandi opere si erano indicate tre opere in particolare: il ponte, la passeggiata, il cimitero. E la riflessione che io facevo, che non era una riflessione basata sul fatto che la Maggioranza, parte della Maggioranza, peggio ancora l’Assessore da solo avesse cambiato il piano prioritario delle opere pubbliche, che come è logico deve essere deciso da un consesso qualificato quale è la Maggioranza, e poi il Consiglio Comunale ovviamente, si basava sul fatto che le grandi opere devono, appunto per essere realizzate, devono basarsi su delle finanziabilità. E io facevo questa riflessione: vi do alcuni dati, dati aritmetici. Il 16 ottobre 2006, programmando il Piano Triennale delle Opere Pubbliche, per il 2007 erano stati previsti 7 milioni 700 mila Euro. Vi do dei dati indicativi: il 30 settembre 2005, programmando la mutuabilità del 2006, erano stati previsti 6 milioni di Euro e rotti. Se andiamo più indietro, l’11 dicembre 2003, programmando il Triennale, era stato previsto che: nel 2004 si potevano contrarre mutui per 12 milioni 300 mila Euro, nel 2005 si potevano contrarre mutui per 11 milioni 200 mila Euro, nel 2006 per 6 milioni 280 mila Euro. L’11. 12. 2003 c’era il Commissario. Se vogliamo andare ancora più indietro.. Ma non stiamo parlando dell’età della pietra o dell’epoca in cui a Pietra Ligure c’era ancora il re, stiamo parlando del 4. 1. 2002, quindi la vostra Amministrazione. Aveva previsto questo: nel 2002 erano previsti di mutuabilità 17 milioni 900 mila Euro, il 4, ripeto, gennaio 2002. Per il 2003: 12 milioni 761 mila Euro; per il 2004: 2 milioni 300 mila Euro, una roba come 30 milioni di Euro. Non stiamo a fare il processo al passato, basiamoci su quelle che erano le capacità di mutuabilità del Comune. Quest’anno, quest’anno, il 21 maggio 2007, stante le attuali restrizioni indicate dall’Assessore Palazzo, ci siamo trovati ad avere contratta la mutuabilità talmente ridotto fino ad arrivare ad un massimo di 1 milione 650 mila Euro. Quindi siamo passati dalle vette di 30 milioni di Euro complessivi, 17 milioni in un anno, e soltanto accadeva questo cinque anni fa, a 1 milione 650 mila Euro. Ora, posto che il ponte, la passeggiata, il cimitero.. Le dico così a casaccio, potrei invertire tutti e tre questi titoli, diciamo così, perché hanno tutti la stessa importanza.. Sono opere che sono assolutamente necessarie per lo sviluppo del paese, perché io sono assolutamente d’accordo.. Ricordo un intervento che ha fatto il Consigliere Accame: fate qualsiasi cosa, basta che facciate il ponte. So che la stessa sensibilità più volte in Maggioranza ce l’ha espressa il Presidente Bianchi, che il ponte è necessario. Ma “il ponte è necessario “ l’avete detto voi quando eravate in Maggioranza sostenendo un determinato progetto, l’abbiamo detto noi che eravamo in Minoranza, magari contrastandolo ma ritenendo che il ponte fosse necessario, è necessario questo ponte perché congiunge la parte di Pietra Ligure, il levante di Pietra Ligure, che ha la maggiore concentrazione di popolazione, con la parte del centro storico. È assurdo che Pietra Ligure abbia un ponte soltanto, che è quello della prosecuzione del Maremola. Quindi, non possiamo dare sviluppo alla città se non creiamo l’infrastruttura che collega le due parti. Ha detto bene il Sindaco: adesso ci sono anche le premesse perché è possibile fare il congiungimento tramite Via Borro e la Via Aurelia. Quindi, quest’opera è assolutamente necessaria. La passeggiata a mare è assolutamente necessaria. E qui vorrei sfatare un attimo una diceria, che da quell’articolo che è comparso sul Secolo, è volata per la città come se l’Assessore ai Lavori Pubblici.. È volata anche qui in Comune, perché mi è stata riferita.. Fosse contrario alla realizzazione della passeggiata a mare di levante. Se mi permettete, anche perché le parole usate in questa sede solenne del Consiglio Comunale hanno un loro peso, vi leggo velocissimamente alcune cose, poi arriverò alla conclusione. Passeggiata a mare del levante: tra le tante cose si diceva “Si soddisfa con questo intervento l’esigenza di dare uno sfogo, un’apertura sul mare per tutto il Levante di Pietra Ligure, zona nella quale risiede ormai la maggioranza degli abitanti e per la ricca presenza di strutture turistiche di seconde case – la gran parte del turismo pietrese – si sarà potuto constatare come, soprattutto durante le serate estive, si verifichi una massiccia convergenza di persone verso il centro urbano, verso la nuova passeggiata ristrutturata per un naturale e spontaneo movimento nella zona della città ove sono presenti i servizi e le strutture in grado di offrire spazi per lo svago e la serenità della gente. Con la realizzazione di questo nuovo intervento, invece, la fruibilità e la godibilità degli spazi potrà essere incrementata tramite il naturale completamento dello sviluppo del Levante di Pietra Ligure, consistente nella valorizzazione della sua parte più bella e finora mai neanche considerata, nell’apertura verso il mare con l’utilizzazione dello spazio ad esso prospiciente. È chiaro tuttavia che, per poter effettuare un intervento sì fatto, è necessario un notevole sforzo economico per la città senz’altro però poi ripagato in termini di prestigio, di servizi, di pubblicità “. Poi, aggiungendo.. Perché si trattava di un progetto approvato ai soli fini tecnici.. Si diceva “soltanto alla fine dello stesso iter autorizzatorio, quando quest’ultimo sarà completato, la pratica tornerà in Consiglio per la sua definitiva approvazione sotto il profilo della copertura degli oneri finanziari necessari per la sua esecuzione “. Questo lo diceva l’Assessore ai Lavori Pubblici di adesso quando aveva presentato questo progetto come Assessore ai Parchi ed ai giardini il 12 ottobre 1989. 1989. Sono andato a prendermi la pratica. Per dire al Consiglio Comunale che quelle cose che nel 1989, all’indomani della realizzazione della passeggiata a mare centrale, avevamo detto in questo stesso consesso, le ho dette nel 1989, le ribadisco adesso perché ci credevo nell’89, ci credo adesso. Cioè, la passeggiata a mare, come il ponte, sono gli elementi unificatori della città. La passeggiata a mare serve perché tutta quella massa di gente che d’estate sta facendo diventare invivibile il centro storico, invivibile, possa avere degli spazi che adesso non ha. Quindi, in quest’opera l’Assessore ai Lavori Pubblici ci crede, come ci ha creduto allora quando ha portato in Consiglio Comunale questo progetto. E sono oltremodo lieto che il Sindaco abbia partecipato alla Conferenza dei Servizi lunedì scorso, in Sede referente, dove è stato approvato per la prima volta in Regione, è stato esaminato, chiedo scusa, in Regione questo stesso progetto con alcune indicazioni che dovranno poi essere successivamente recepire. Il cimitero: il cimitero purtroppo, purtroppo, è un’opera che ci sta venendo addosso, ma non solo all’Assessore ai Lavori Pubblici, a tutto il Consiglio Comunale. Perché purtroppo, ed entro qui nella seconda parte dell’interrogazione del Consigliere Accame, quando dice “voi che eravate all’epoca all’Opposizione tutte le volte ci dicevate: il cimitero adesso “, ci fa capire tra le righe: non ve ne interessate o l’avete fatto passare in secondo ordine. Del cimitero ci stiamo interessando e ne siamo tutti preoccupati. Anche perché la situazione del cimitero, in termini nudi e crudi è questa: oggi, situazione del 19 settembre, abbiamo disponibili 88 loculi, vuoti; nel 2006 ne sono stati assegnati 24, nel 2007, 26. Se tanto mi dà tanto forse per due anni, diciamo così, comunque un certo margine di sicurezza ci dovrebbe essere. Quello che preoccupa è la situazione delle inumazioni. Per cui nel 2007 ad oggi sono disponibili 19 posti per le inumazioni. E di questi 19 posti delle inumazioni, facendo il confronto tra quello che era passato, nel 2005 sono state inumate 26 persone e nel 2006, 31, induce a ritenere che le prossime esumazioni che dovranno essere fatte debbano andare a buon fine. Mi spiego meglio: che le salme che verranno estratte abbiano compiuto il loro processo di mineralizzazione, siano consumate. Perché se le salme estratte non fossero consumate, le esumazioni non potrebbero avere luogo quindi i campi non potrebbero tornare in rotazioni. Ed allora ecco la preoccupazione: quella di far marciare, come diceva il Sindaco quando ha risposto nel suo intervento sul Secolo XIX, alla corrispondente di far marciare quella che è l’esigenza di costruire un colombario all’interno del cimitero, che abbiamo indicato nel prossimo anno pari a 350 mila Euro, che con 200 nuovi loculi dovrebbe dare un po’ di respiro, ma contemperare – ed è qui il problema – l’esigenza di costruire, di iniziare la costruzione, nel nuovo cimitero nella Località Pitta, per dare la possibilità di.. Come possiamo dire? Iniziare questo iter ed avere una prospettiva. L’inizio del cimitero, e quando ne parlavamo con la Signora Andreetto non intendevo certo dire “si fa solo il cimitero “, il cimitero costa una roba superiore a 3 milioni di Euro, da conti fatti della serva, meglio da conti fatti da chi aveva progettato quest’opera stessa alcuni anni fa, che erano 2 milioni e mezzo, adesso saranno senz’altro di più. Ma allora, se tanto mi dà tanto, se il cimitero costa 3 milioni di Euro, la passeggiata a mare di levante costa 1 milione 700 mila Euro, il ponte costa sui 2 milioni e mezzo di Euro, che vada bene, siamo all’incirca sui 7 milioni di Euro che, con la possibilità di mutuabilità che avevamo nel passato adesso riusciremmo a soddisfare, con la possibilità di mutuabilità che abbiamo adesso, adesso non riusciamo a soddisfare. Eppure sono problemi che ci vengono davanti. Dei quali non ci dobbiamo far carico soltanto noi, che in questo momento amministriamo come Giunta, ma se ne deve far carico un pochino tutto il Consiglio Comunale, perché sono i veri problemi che avremo di fronte. E quello che io volevo dire alla Signora Andreetto, senza che è un articolista molto abile, che fa anche dei titoli “civetta “, se mi consentite, anche a sensazione, che attirano l’attenzione del lettore, però è questo: che ci troviamo in una situazione in cui dovremo decidere, alla luce della capacità della finanziabilità delle opere, quali tra queste opere fare partire, tenendo presente che ci sono delle opere che sono assolutamente necessarie per lo sviluppo della città e ci sono certe opere delle quali purtroppo non potremo fare a meno per necessità di situazione. E però, ripeto: tutte queste opere fossero da fare si dovrebbero far partire contemporaneamente. Non c’è questa possibilità, dovremo dare un ordine di priorità, forse l’ordine di priorità più giusto è quello di farle partire con le opere che costano meno, che sono più abbordabili per l’Amministrazione Comunale, tenendo presente, però, che questi sono i problemi che abbiamo di fronte. 

Intervento del Consigliere.. (?) : 

Quindi lei suggerisce di non.. (non attendibile – per voce fuori campo)

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Ma è Accame, no, il..? È Accame il proponente. Può parlare solo Accame. Prego Accame.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Prendo atto di quanto ha detto l’Assessore Carrara, della viabilità di levante, senz’altro è un’opera da fare, ma insisto Assessore che il problema vero e proprio in questo momento per Pietra è l'allargamento, la costruzione, del nuovo cimitero di Ranzi. Perché nel Capoluogo potremmo fare, senz’altro, come ha detto il Sindaco, non so quanti loculi.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

200 

Intervento del Consigliere Accame: 

200. Ma con il materiale, scusate se dico così – tra virgolette – che ci manda S. Corona, faremo presto a occupare cellette e soprattutto lo spazio basso, che è il terreno, come lo chiamo io. Quindi, una raccomandazione: proseguite il più presto possibile nell'operazione Pitta perché sarà.. Da un momento all’altro poi scoppierà la patata.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie. Non c’è più nient’altro da aggiungere da parte dell’Assessore. È stato esauriente.. 

Intervento del Sindaco: 

Io credo che, sentendo anche un attimino i Colleghi, proponevo di chiudere la Riunione. È l’una meno venti..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Noi, a norma di Regolamento, non abbiamo messo nessun limite, proprio per rendere elastica la gestione. Io, per una ragione di cortesia, la proponente è unica, chiedo se ci dà il suo consenso, se no la devo mettere in votazione. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Va bene. (voce fuori campo)

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene? Allora sospendiamo qui e diventeranno i primi punti della prossima trattazione. 

Pietra Ligure, 25 settembre 2007 
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